
"Rivoluzione culturale" 
all'Università di Teheran: 
27 morti, centinaia i feriti 
La parola d'ordine di isla-
mizzare le università era 
stata lanciata giovedì scor-
so da Khomeini. Al suo ap-
pello hanno immediatamen 
te risposto i gruppi estre-
misti musulmani, con alla 
testa il Partito della Re-
pubblica islamica. Durissi-
mi gli scontri, a bastonate 
e coltellate, nelle universi-
tà delle principali città del 
paese. Banisadr ha detto 
che ieri è stato il giorno 
dell'autorità ristabilita e si 
è dichiarato pronto a mo-
bilitare « 36 milioni di ira-
niani » contro chi sfiderà 
l'autorità del governo. An-
che nel Kurdistan gli scon-
tri sono ripresi, durissimi. 
A Lussemburgo i nove mi-
nistri degli esteri della Cee 
hanno raggiunto un accor-
do sulle sanzioni da appli-
care contro l'Iran 
• articoli a pagina 15 

£ /a ro/ta 
di Prima Linea: 

15 arresti 
a Torino 

Anche stavolta all'origine del 
blitz ci sarebbe una « con-
fessione ». Da Pescara ven-
gono smentite le voci di un 
appello di Peci alle BR per 
ia rese incondizionata 

# a pagina 4 

A Genova 
oggi 
i funerali 
di Arnaldi 

Inizteranno alle 16 di oggi 
Il corteo funebre muoverà 
dalla sua casa, in via Pa-
lestre 16, ma potrà per-
correre solo uri breve tra-
gitto. A Piazza Corvetto, 
3 o 400 metri dopo la 
partenza, dovrà scioglier-
si. Da lì, per il cimitero, 
partiranno le macchine in 
forma privata. 

A Novara avevano un re 
e non lo sapevano 

Se ne sono accorti solo due giorni fa quando è 
morto il capo zingaro Tico. Per due giorni i gitani 
hanno vegliato il loro re sotto un tendone steso 
fra due caravan: Tico aveva accanto tutte le sue 
cose più preziose • un servizio a pagina 3 
Alcuni zingari nel loro accampamento a Roma (foto di M. Pel-
'egrini) 

'S-v 
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L'autoblindto da ricognizione Fiat-oto 6616A 

"Fiat 
L'industria automobilistica sempre più impegnata nelle costru-
zioni belliciie destinate all'esportazione 
L'aereonautica militare ha ap-

pena terminato il suo sforzo or-
ganizzativo per mostrare ai visi-
tatori della Fiera di Milano par-
te della produzione bellica ita-
liana. Grande pubblicità è stata 
data a questo « grosso avveni-
mento » industriale militare. 

I giornali elencavano le carat-
teristiche dei pezzi esposti esal-
tando le mici^ali macchine da 
guerra (vedi il Giornale Nuovo 
di Montanelli di sabato 12 apri-
le)... 

Ma l'industria bellica non può 
permettersi pause e quindi cerca 
di rimanere sempre presente sul 
mercato. Due i motivi principa-
li: prima di tutto per il fatto 
che l'Italia è entrata a «pieno 
diritto » nella piccola cerchia di 
nazioni (quarta a livello mon-
diale) che si vantano di espor-
tare armi e tecnologia applica-
bile ad esse; il secondo punto, 
che è p>oi del tutto conseguente 
al primo, è che ormai inserita-
si nel gioco la nostra industria 
deve a tutti i costi rimanere 
competitiva pena l'esclusione, 
private e a capitale statale, non 
dal giro. Questo è proprio quello 
che le industrie italiane, 
desiderano. Proprio nel momen-
to in cui nel nostro parlamento 
si discuteva di stanziare qual-
cosa di più per debellsire la fa-

me nel mondo (cifre irrisorie e 
comunque inutUi anche se fos-
sero molto elevate) la FIAT, la 
più grossa industria automobili-
stica italiana, per mezzo della 
Divisione Mezzi Speciali, annun-
cia la presentazione della sua 
produzione bellica destinata agli 
eserciti stranieri. La notizia è 
riferita dall'Agenzia di stampa 
Aviazione e Difesa. Insomma la 
FIAT il 26 aprile terrà a Passo 
Corese, una località vicino Ro-
ma, una sua mostra personale 
sulla produzione bellica indiriz-
zata esclusivamente agli addetti 
militari stranieri accreditati a 
Roma e a missioni estere appo-
sitamente invitate. 

Se i militari non si vergogno-
no di fare i piazzisti per le in-
dustrie belliche perché si do-
vrebbe vergognare la FIAT a 
reclamizzare se stessa? Infatti 
questa iniziativa è inserita in 
una vasta campagna promozio-
nale a favore dell'industria e 
della sua produzione bellica che 
è abbondantemente accompagna-
ta, nel più classico stile della 
casa torinese, da una spe t tac i 
lare presenza pubblicitaria. A 
Passo Corese la FIAT sfogge-
rà tutta la gamma deUa sua 
produzione bellica. 

Si potrà ammirare un auto-
blindo nella sua versione più 

Mancini: 
"Il Pei sul 
7 Aprile 
ha eambiato 
registro 99 

In una intervista rilasciata 
ad un giornalista de « Il Mon-
do » il deputato socialista Gia-
como Mancini riprende i temi 
espressi su Lotta Continua. In 
particolare, riferendosi all'in-
tervista al senatore comunista 
Pecchioli, pubblicata su Lotta 
Continua, afferma che « ... nel-
l'intervista di Pecchioli delle 
novità di tono ci sono. C^me 
ci sono maggiori cautele su 
diversi episodi, compreso quel-
lo del 7 aprile e c'è anche lo 
sforzo di distinguere (...). Un' 
altra novità che merita atten-
zione è che Pecchioli pronun-
cia, anche se riferita ad un 
tempo futuro, la parola am-
nistia. Nell'ago.sto scorso — di-

ce Mancini — fui pesantemen-
te attaccato oal sen. Pecchio-
li per aver sostenuto l'esigenza 
di affrontare il problema del 
terrorismo ^ che sul piano po-
litico. Del resto mi pare che 
oggi a provvedimenti di que-
sto genere si stia per arriva-
re, tanto che qualche accen-
no lo ha fatto il presidente 
del consiglio Francesco Cossi-
ga nel suo discorso program-
matico (...) ». L'esponente so-
cialista ritiene inoltre che « 1' 
attacco politico-giornalistico che 
da oltre dieci anni mi viene 
portato » si colleghi alla sua 
azione di denuncia dei servizi 
segreti e dei settori romani 
della magistratura. 

Oggi il TAR deeide sulla centrale nucleare di Montalto di Castro 
Roma, 23 — Oggi la 1® sezio-

ne del Tribunale 'Amministrativo 
Regionale del Lazio (Presiden-
te Tozzi, relatore Talice) deci-
derà definitivamente, dopo due 
rinvìi richiesti dall'Enel, circa 
la richiesta, avanzata dall'En-
te nazionale elettrico, di sospen-
dere l'ordinanza del sindaco di 
Montalto di (Castro con la qua-
le sono stati bloccati i lavori 
di costruzione della centrale nu-
cleare. 

iNel corso dell'ultima udienza, 
il 16 aprile, il difensore dell' 
ENEL, aveva chiesto un altro 
rinvio per esaminare la docu-
mentazione, depositata in giu-
dizio dal Comune di MontEilto,' 
relativa alla presenza di « fa-
glie » sismiche attive riscon-
trate, nel sottosuolo del terre-
no prescelto per l'insediamen-
to nucleare, dalla Commissio-
ne tecnica dei geologi nomina-
ta dal Sindaco. 

Ma questa ulteriore pausa, 
invece di portare consiglio, agli 
esperti dell'ENEL probabilmen-
te finirà per creare altri pro-
blemi: oggi infatti i legaU del 
Comune di Montalto esibiranno 
ai giudici del TAR una nuova 
e più pesante relazione tecni-
ca sulla situazione tettonica 
della zona nella quale dovreb-
be sorgere la centrale. La rela-
zione è stata redatta dal prof. 
Floriano Villa (presidente del-
l'Associazione Nazionale dei Ge-

ologi) e da Iprof. Biagio Csm-
poneschi (dell'Università di Ro-
ma), due t ra le più alte, autori-
tà scientifiche italiane nel cam-
po della sismologia. In questo', 
che è il terzo rapporto nega-
tivo per i filo-nucleari, i geo-
logi escludono, senza ombra di 
dubbio, che la « faglia » di 
Monte Bellino sia lunga 9 km 
(come asserisce l'EMEL), fis-
sandone invece la lunghezza a 
non meno di 20 Km. 

Ciò significa, in termini di 
progettazione e costruzione del-
le fondamenta della centrale, 
che con i criteri adettati dall' 
ENEL in base alla sola e sem-
plice lettura delle carte geologi-
che, un terremoto che fosse 
generato da quella « faglia » a-
vrebbe un impatto distruttivo 
con la costruzione circa il dop-
pio rispetto a quello previsto. 

Inoltre, dalla planimetria che 
i geologi hanno allegato alle 
loro relazioni, si constata come 
l'ENEL abbia omesso di valu-
tare, oltre alla reale estensione 
della faglia della valle del To-
fano o di Monte Bellino, l'esi-
stenza di ben sei faglie, di cui 
alcune parallele, distanti appe-
na 6 km dal sito prescelto, e 
altre che si incrociano addirit-
tura provocando due centri e-
ruttivi (Ponte Abbadia e Mon-
te Calvo) che costituiscono gra-
ve pericolo per i possibili mo-
vimenti del terreno in "caso di 
edificazione della centrale. 

recente e cioè con un cannone 
anticarro da 90 mm. Si potrà 
ammirare un mezzo corazzato 
per trasporto di fanteria che 
potrà essere usato sia dagli e-
serciti che dalle polizie in ope-
razioni di ordine pubblico e an-
tisommossa. Questi due mezzi so-
no già stati esportati e fatto 
ancora più di rilievo, la FIAT 
ha concesso la costruzione an-
che alla Corea del Sud. Sarà 
probabile anche che gli esperti 
militari esteri possano vedere an-
che un altro casso pesante per il 
trasporto dei carri armati e di 
truppe, ma questa non setrebbe 
una vera e propria novità per-
ché, da notizie apprese da una 
rivista francese, questo mezzo 
sarebbe già in vendita a tutti i 
paesi del terzo mondo. Su que-
sto mezzo e su un altro semi-
cingolato, HT 90, la Divisione 
Mezzi Speciali della FIAT man-
tiene il più stretto riserbo, ma 
è ormai chiaro che oltre ai 
paesi del terzo mondo vengono 
già venduti anche a paesi ara-
bi. La produzione specialmente 
del HT 90 è stata intrapresa su 
ordinazione di una potenza stra-
niera, presumibilmente, appunto, 
araba ma di cui non si conosce 
il nome. 

Stefano N. 

Palagoni^ otto giorni dopo 
Catania, 22 —- Si respira una 

strana atmosfera ritomemdo in 
paese a distanza di una sola 
settimana. All'inizio sembra che 
non possa mai essere successo 
niente di diverso da questa con-
sueta domenica: la piazza piena 
di gente (uomini!) che a grup-
petti passeggiano o discutono 
tranquillamente. Anche le per-
sone sembrano cambiate: allo-ra chiunque fermassimo accet-
tava subito di parlare e parla-
va con piena coscienza delle 
azioni che si erano compiute; 
ora è una sequenza di « non so », « non c'ero », « sì l'ho sa-puto, ma forse è stato eccessi-vo »... Anche l'aspetto del pae-
se è cambiato, seppure qua e là 
c 'è qualcosa che ti ricorda 1' 
esplosione della rabbia popolare: 
striscioni ai balconi dei partiti 
che sostituiscono le vecchie in-
segne distrutte, mura annerite 
ecc. 

Doifo un lungo' giro riusciamo 
a ritrovare la gente che parla, 
gente che vuole rimanere prota-
gonista di questo segmento di 
storia del paese. « Ora l'acqna 
c'è figrse anche troppa (pare 
che alcuni tubi non abbiano ret-
to alla pressione dell'acqua e 
siano scoppiati allagando alcune 
strade). Ma noi siamo sempre 
presenti. Non credano di aver-
ci calmato. Se ci accoreeremo 
che non è un tentativo serio di 
risolvere il problema, scende-
remo in piaz7a come prima ed 
anche p'ù». «Dovevamo diventa-
re rivoltosi, per ottenere un di-
ritto che da anni chiedevamo. 
Ciò dimostra che non erano pro-
blemi tecnici, bensì polHici ad 
ostacolare le richieste del pae-
se ». 

Questi commenti sostanzial-
mente comuni a quanti abbiamo 
incontrato. Momento di asoet-
tativa.- Temporaneamente allac-
ciati a t re pozzi, si attende che 
vengano impiegati circa 200 mi-
lioni, stanziati con la garanzia 
del neo ministro per gli inter-

venti nel mezzogiorno, Capria, 
che dovrebbero servire alla ri-
cerca e costruzione di pozzi co-
munali. Perché l'obiettivo prin-
cipale rispetto all'acqua, per il paese, è sempre la gestione co-
munale e lo sganciamento da 
queil'< ente rapina » che è 1' 
EAS (Ente acquedotti siciliani). « Abbiamo dimostrato che quan-do si scende in piazza tutti uniti — al di là delle divisioni parti-
tiche e degli opportunismi poli-
tici — chi governa non può pia cercare scuse per la sua non azione — ci dice un esponente 
socialista — dispiace solo che bisogna raggiungere quei livelB di rabbia. Ma le raa:ioni erano giuste ed è per questo — conti-
nua — che anche noi siamo sce-si in piazza come semplici ci^ tadini e non mi vere;o?no a dire che noi stessi abbiamo aperto le sedi! » (da notare che nel fu?-
gi fuggi generale dei consiglie-
ri comunali, solo i due del PCI 
'erano presenti in piazza insifr 
me alle famiglie, ndr). Al fli là 
ed oltre o?ni divisione politica, 
dunaue, è la posizione che vifr 
ne fermanftente portata avanti. 
Ciò è dimostrato.da due episodi: 
la sospensione delle elezioni e 
ciò che è accaduto ad alcuni at-
tacchini del PRI che — eviden-
temente non considerando seno 
l'ammonimpritn di nrn 
di strumentalizzare gli avveni-
menti — mettevano dei mani-
festi appunto su ciò che era 
accaduto I manifesti sono ste-
ti stracciati e gli attacchini..-
Beh diciamo che sono stati « per-
suasi » a non continuare. An-
dando via da Palagonia, ci in-
formiamo su Castel di ludica 
che si trova ad un'ora; par® 
che la gente, stufa del secolare 
problema della mancanza d'ac-
qua e delle promesse mai man-
tenute, sia scesa in piazza.--

Enza Venezia Agata Ruscica 
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Tremila zingari 
<c ticania » 
ai funerali 
del loro capo 

A Novara 
è morto un re 

I Novaresi non sapevano di avere un re 
come vicino di casa: se ne sono accorti solo 
due giorni fa quando Re Tico, capo degli zin-
gari ticania, è morto. Un re certamente fuori 
dai canoni, ma pur sempre un re e ipiesto è 
bastato per fare vantare ai novaresi !'« illu-
stre » presenza, dimenticano forse U fastidio 
per quell'accampamento accroccato in un piaz- . 
zaie piatto e vuoto della loro città: a rendere 
omaggio al re morto c'è andato pure il vice 
sindaco. 

Ma gli zingsffi non kanno gradito la noa ri-

chiesta attenzione; hanno continuato i loro ri-
ti senza aprire bocca con gli estranei, traspor-
tando a braccia 0 feretro sol tappeto # ieri 
steso per il viale dove sono passati con in 
testa la bara e i 4 figli di Tico. Ora i ticania 
hanno un'àltro capo. L'hanno deciso gli anaani 
della tribù ieri, quando si sono riuniti. Sarà 
Stefo, cugino del morto, eletto non a 18 anni 
come era stato per Tico ma a 40. Oggi Stefo 
banchetterà al posto del re assieme ai suoi, 
come vuole l'usanza nomade, per salutare H 
suo predecessore. 

! 

Novara, 22 — fi re zingaro 
< Tico » ha fatto il suo ultimo 
viaggio stamattina, in mezzo al-
la sua gente. Erano in tanti, for-
se tremila, arrivati da tutto fl 
nord Italia. C'erano gli « stefo > 
i « doresti » i « ciuriaria » i « gio-
ca », i « rimo ». Fra le macchi-
ne tantissime targhe di Berga-
mo, della Germania e anche 
della Polonia. Tico , per le car-
te italiane Paolo Amesto, 58 an-
ni, era un capo da 40 anni. Lo 
avevano eletto re quando ne 
aveva 18. Un re proprio strano, 
senza una terra da difendere, 
senza ministri e cortigiani, sen-
za esercito, un po' grasso, sden-
tato e anche un po' sporco. Ma 
per gli zingari, che si sentono 
un popolo vero, era 0 migliore, 
quello che seduto su una sedia 
sfondata devanti ad un fuoco 
di cassette vecchie, parlava giu-
sto. E per qualsiasi guaio tra 
famiglie o di tribù la parola, il 
gesto, l'occhiata decisiva era la 
sua. E ha cominciato a morire 
come solo un re zingaro è capa-
ce di fare. Si è sentito male du-
rante una festa gitana a Gatti-
nara. Per due giorni è stato ve-
ghato dalla sua gente sotto un 
tendone tirato f r a due caravan, 
con la sua roba, i suoi oggetti 

preziosi ed importanti intomo, 
con ima quantità innumerabile di 
figli, nipoti, fratelli a piangergli 
addosso. Re Tico ha lasciato 1' 
ultimo respiro a Novara, come 
suo padre. L'accampamento è 
in un enorme piazzale piatto e 
vuoto a fianco di un magazzino 
«Standa». Il quartiere intorno 
somiglia a Quarto Oggiaro, un 
po' più ripulito. Davanti al ten-
done parato a lutto una lunga 
passatoia circondata da una lu-
minosa colorata e da corone di 
fiori: stamattina erano tantissi-
me .quasi tutte scritte in slavo 
o in gitano. 

Gli uomini delle tribù hanno 
formato un lungo coridoio. Tut-
ti con la cravatta colorata, la 
giacca e il panciotto. La bara è 
stata portata a spalla dagli uo-
mini giovani mentre i curiosi no-
varesi si facevano il segno del-
la croce. Il corteo funebre è ter-
minato al cimitero di Novara, 
dove è sepolto anche il padre 
di Re Tiro. C'erano 300, forse 
400 macchine. Gli zingari non 
vanno a piedi per un loro fune-
rale. Macchine grosse, Merce-
des e BMW soprattutto. Servono 
per trainare le loro case, gli 
enormi caravan nei quali vivo-
no. Del resto, quando si usava-
no, i gitani avevano i cavalli 

migliori; perché dovrebbe esse-
re diverso per le automobili? 

Ma quanti sono i novaresi qui 
in mezzo? Tanti, tante donne 
soprattutto. Casalinghe spettina-
te con le borsette, le sporte del-
la spesa e un filo di rossetto, 
perché l'occasicme lo merita. 

Ci sono anche tre classi inte-
re di bambini della vicina scuo-
la elementare. Le maestre gli 
hanno fatto portare penna e 
quaderno per prendere appunti. 
Domani fEiranno il tema. La pro-
cessione di macchine coperte di 
corone di fiori va allcaitanandosi 
verso il cimitero. Mentre i bam-
bini e le donne rimaste ripie-
gano i tappeti e i paramenti nel-
l'accampamento ormai svuotato, 
qu2ilche curioso è rimasto a 
guardare. Un bambino di 10 an-
ni con la pelle scura ti fissa un 

- jM)', poi molto deciso comincia 
a gridare: « Sciò, sciò, via. Sie-
te venuti? Avete guardato? Ades 
so andatevene, capito?! ». Que-
sto piazzale di sassi e di matto-
ni rotti a fianco di un super-
mercato nuovo brutto e iper-rea-
lista è casa loro. Oggi per gli 
zingari le bestie strane siamo 
noi, e hanno ragione. 

Ivan Bemi 
dì Radio Popolare 

Sono uscite le materie 
d'esame per la maturità: 
non ci sono 
" brutte sorprese '' 

Roma, 2 2 — 1 1 neo ministro 
della Pubblica Istruzione, Sarti, 
ha reso noto in mattinata le ma-
terie oggetto dei prossimi esami 
di maturità che si svolgeranno 
a partire dal 3 luglio. La prima 
prova scritta è il tema di ita-
liano. La seconda materia scrit-
ta indicata dal ministero è: per 
Io scientifico matematica; per il 
classico Greco; per le magistra-
li versione del latino; per i lin-
guistici la lingua straniera. An-
che per gli orali, la prima ma-
teria indicata, tra la rosa delle 
4, è italiano. Le altre t re sono: 
per lo scientifico lingua stranie-
ra , fisica e filosofia; per U clas-
sico, latino storia e scienze na-
turali; per le magistrali mate-
matica, pedagogia e scienze na-
turali; per la maturità linguisti-
ca lingua straniera, storia e 
scienze naturali. 

Per la maturità artistica, 
scritto: composizione e sviluppo 
di un tema architettonico; orale: 
storia, st. dell'arte, anat. (pri-
ma sezione), matematica (secon-
da sezione). Maturità per Isti-
tuti tecnici J ^ a r i , scritto: agro-
nomia e coltivazioni; orale: esti-
mo rurale, meccanica agraria, 
entomologia agraria. Istituti tec-
nici per geometri, scritto: esti-
mo; orale: costruzioni, topogra-
fia, tecnologia. Istituti tecnici 
per il turismo, scritto: terza lin-
gua straniera; orale: seconda 
lingua straniera, geografia gene-
rale ed economica, ragioneria 
generale e applicata. Istituto 
tecnico industriale, scritto: im-
pianti chimici e disegno; orale: 
complementi di chimica, analisi 
chimica generale, chimica indu-
striale. Istituto tecnico (indiriz-
zo elettronica), scritto: impianti 

elettrici e disegno; orale: elet-
tronica generale, costruzioni elet-
tromeccaniche, misure elettri-
che. Istituto tecnico (ad indiriz-
ao informatica), scritto: mate-
matica; orale: elaboratori e pro-
grammazione elettronica, appli-
cazione degli elaboratori. Isti-
tuto tecnico (ad indirizzo mec-
canica). scritto: meccanica ap-
plicata alle macchine; orale: 
macchine a fluido, meccanica 
applicata alle macchine, tecno-
logia meccanica. 

Complessivamente sosterranno 
l'esame di maturità quest'anno, 
poco meno di 400 mila candidati. 
Le commissioni esaminatrici sa-
ranno seimila e cinquecento e i 
commissari poco più di trenta-
duemila. La diaria per ciascun 
professore impegnato in esami 
fuori sede è stata fissata que-
st'anno (la rivàlutazione è di 
qualche mese fa) in ventidue 
mila lire al giorno. 

Le modalità degli esami ncm 
cambieranno; per quanto ri-» 
guarda l'orale, una materia sa-
r à scelta dal candidato, la se-
conda dalla commissione esami-
natrice. La conmiissione proce-
derà alla scelta della seconda 
materia il giorno precedente a 
quello del colloquio e la deci-
sione dovrà essere adottata a 
maggioranza e quindi verbaliz-
zata. Il candidato avrà diritto 
a cominciare il colloquio dalla 
materia scelta. 

Un decreto prevede che da 
quest'anno, per essere ammes-
si agli esami, occorre aver ri-
portato il parere favorevole di 
due terzi del collegio dei docen-
ti (lo scorso anno il parere favo-
revole doveva essere espresso 
da almeno la metà dei profes-
sori). 

Pubbiieiti 

\L m i ^ M'I6 
/•ORA 
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Torino. Ancora arresti, covi, mandati 
di cattura. È la volta di Prima Linea 

Molti degli arresti sarebbero stati effettua-
ti nei giorni scorsi. Anche in questo caso 
sembra che ci sia qualcuno che ha parlato, 
l mandati di cattura parlano di banda ar-
mata denominata Prima Linea o Ronde 
Proletarie 

Torino, 22 — Nuova opera-
zione dei carabinieri nel capo-
luogo piemontese: 15 arresti, un 
numero imprecisato di mandati 
di cattura, 3 covi scoperti. Que-
sta volta non si tratta di Bri-
gate Rosse ma di Pr ima Linea 
e delle Ronde Proletarie. Anche 
se la notizia degli arresti è 
trapelata solo stamattina tutto 
lascia pensare che almeno una 
parte degli arrestati siano sta-
ti catturati nei giorni scorsi e 
che i carabinieri abbiano man-
tenuto il più assoluto segreto 
sull'operazione. Alla nuova re-
tata sarebbero però sfuggiti i 
personaggi più importanti. Sem-
bra infatti che i carabinieri 
abbiano in mano « l'organigram-
ma » dell'organizzazione piemon-
tese di Prima Linea; come per 
le Brigate Rosse ci sarebbe un 
personaggio di primo piano def-
Torganizzazione che ha parla-

to, fornendo notizie e nomi. iMa 
al contrario che per le rivela-
zioni di Patrizio Peci i perso-
naggi più importanti avrebbero 
avuto sentore di quanto stava 
accadendo e sono riusciti a fug-
gire. Così nella trappola dei 
carabinier isarebbero finiti so-
lo i fiancheggiatori. Ma si trat-
ta di illazioni visto che gli in-
quirenti mantengono il più as-
saluto riserbo. 

I mandati di cattura parlano 
solo di costituzione di banda 
armata e associazione sovver-
siva: non ci sono reati speci-
fici attribuiti agli arrestati. 

La vasta operazione è stata 
portata a termine dai carabinie-
ri del reparto operativo del 
gruppo di Torino nell'ambito di 
indagini relative a numerosi at-
tentati contro persone e immo-
bili compiuti negli ultimi anni 
a Torino e nella provincia e 

tutti rivendicati da « Prima Li-
nea» e da altre organizzazio-
ni minori collegate a questo 
gruppo eversivo. L'operazione è 
stata condotta a termine dai 
carabinieri — a quanto si è 
appreso — dopo una lunga se-
rie di servizi di pedinamento e 
osservazione nel corso dei qua-
li sono stati acquisiti elementi 
di responsabilità a carico di 
numerose persone per le quali 
la procura della repubblica di 
Torino ha emesso nei giorni 
scorsi ordini di cattura. 

Pescara — « Patrizio Peci non 
scrive memoriali e non intaide 
rivolgere appelli per la resa in-
condizionata dei brigatisti e dei 
fiancheggiatori ancora in li-
bertà »: lo afferma una perso-
na bene informata delia vita del 
brigatista, dal 20 marzo dete-
nuto nel carcere di San Dona-
to a Pescara. Ha invece rivol-
to un'istanza alla direzione del 
carcere perché possa trascorrer^ 
la sua detenzione a Pescara, do-
ve « è sicuro » ed è vicino alla 
famiglia. Ed i giudici di Tori-
no, Roma, Genova, Milano e 
Padova sembrano orientati ad 
accogliere la richiesta di Pe-
ci, considerato « un tesoro di 
valore inestimabile». 

Roma - Oggi il processo 

Per la '̂ sparatoria 
di Viareggio" Franco 

Piperno querelò i giornali 
RcHna, 22 — 1 giomaiisti e i 

direttori _ del t Corriere della 
Sera », del « L'Unità » e della 
< Stampa », questa mattina sa-
ranno i*-ocessati per il reato di 
diffamazione a mezzo stampa. 
Pa r t e lesa e di con^guenza 
querelante Franco Piperno, de-
tenuto nel carcere di Roma. 
Motivo della diffamazione a 
mezzo starnava, la famosa «spa-
ratoria di Viareggio», nd ia 
quale t re giorni prima dd^ ««o 
arresto (avvenuto il 19 agosto 
del '79), Franco Piperno a se-
conda della versione rilascia-
ta dal vice questore di Viareg-
gio Umberto Catalano sarebbe 
riuscito a fuggire ad una «trai>-
pola » tesagli, esplodendo nu-
merosi colpi di pistola. Che la 
notizia fosse falsa e tendente 
a creare un precedente per giu-
stificare casomai in seguito «na 

« brusca » reazioni de33a polizia, 
f u accertato immecriatamente 
dopo la sua stessa divulgazio-
ne. Ciò noonstante la stampa 
italiana non si creò scrupoli e 
il giorno successivo nelle pri-
me pagine nazionali si lessero 
titoli del genere: « Piperno sfug-
ge all 'arresto p a r a n d o » : « ha 
risposto con due colpi di rivol-
tella all'alt della polizia »; « spa-
ra e sfugge alla cattura il ter-
rorista Piperno »: « Piperno 
sfugge alla cattura dopo una 
sparatoria a Viareggio ». 

Dopo il suo arresto gli amici 
francesi testimoniarono in suo 
favore, asserendo che il giorno 
della sparatoria a Viareggio, Pi-
perno si trovava a Parigi ig 
loro compagnia. Ciò nonostan-
te le smentite sui giornali non 
aRiarvero, s e non minimamente. 

E' ripreso il processo per la presunta colonna BR 

Genova. Giudici, avvocati e imputati ricordano la figura dell'aw. Arnaldi 
Genova, 22 — E* ripreso og-

gi il processo contro le 14 
persone arrestate nel maggio 
dello scorso anno e accusate di partecipazione a banda eir-
mata. Ma non si è trattato di una vera e propria udienza, 
n suicidio dell'avvocato Arnal-
di ha permeato tutta l'udien-
za. Sia per i problemi di ordine 
tecnico sollevati sia perché ha 
colpito profondamente imputa-
ti, giudici e av\'Ocati del pro-
cesso. Arnaldi difendeva ben 
nove imputati, di cui due da 
solo per cui si è dovuto pro-
cedere alla nomina dei nuovi 
avvocati. Inoltre un imputato 
ha revocato il mandato all'av-
vocato Pellagotti e si è do-
vuto procedere alla nomina d' 
ufficio. 

Cinque degli imputati, Enrico 
Fenzi, Isabella Ravazzi, Luigi 
Grasso, Massimo Selis e Wal-
ter Pezzoli non si sono pre-
sentati in aula : « La lóro ri-
nuncia a comparire » ha detto 
un avvocato « è per commemo-
rare la figura dell'avvocato 
Arnaldi e non una rinuncia al 
processo ». 

In precedenza l'avvocato Giu-
seppe Machiavelli, anche a no-
me degli altri difenscri, ave-
va ricordato la figura dell'av-
vocato Arnaldi, e uno degli im-
putati, Giorgio Moroni, aveva 
Tetto una dichiarazione in ri-
cordo del legale suicidatosi sa-
bato mattina. 

< Ricordiamo — ha detto Ma-

chiavelli — il grande contri-
buto dato a questo processo 
dall'amico e collega Arnaldi, 
lunedi della scorsa settimana, 
quando ha illustrato le ecce-
zioni di nullità avanzate dalla 
difesa. Noi avvocati, non sem-
pre siamo consapevoli delle 
grosse responsabilità che ab-
biamo per i segreti professio-
nali di cui veniamo a cono-
scenza durante i processi, e 
il problema diventa ancora più 
grande quando tocca un awo(-
cato politicamente impegnato. 
Noi ci auguriamo che l'inchie-
d a non sia fermata dalla mor-
te di Arnaldi, ma che chiari-
sca a tutti noi la verità ». 

Moroni ha letto, dopo l'au-
torizzazione del presidente del-
la Corte di Assise, una lunga 
dichiarazione. « La morte di 
E ^ a r d o Arnaldi, avvocato, ami-
co, compagno, di quella per-
sona che nel corso di anni im-
portanti ha potuto e poteva e-
sprimere e tutelare con noi 
stessi la nostra identità po-
litica fin dentro le aule dei 
tribunali, non è un evento ac-
cidentale che non riguardi o 
sfiori solamente il nostro pro-
cesso. Edoardo è stato stron-
cato per aver posto le sue 
conoscenze e la sua coscienza 
contro le prevaricazioni, gli a-
busi e gli arbitrii del potere. 
Anche e sopratt"tto nella me-
moria di Edoardo vogliamo 
combattere la sua ultima bat-
taglia. vogliamo affrontare su-

bito questo processo affinché 
la vergognosa operazione del 
17 maggio sia smascherata, e 
reso pubblico l'ignobile ope-
rato di una banda di agenti 
provocatori e l'ascolto compia-
cente chfe ad essi è stato da-
to. E' lo stesso meccanismo 
che ha ucciso Ekioardo, e con-
tro il quale da sempre com-
battiamo ». 

H presidente della Corte di 
Assise, Quaglia, prima di rin-
viare l'udienza a domani, si 
è associato alle parole dell' 
avvocato Machiavelli e al do-
lore dei familiari del legale 
suicidatosi. 

Inchieste sulle BR 

Rinvio a giudizio per Azzolini, Savino, Bonisoli ed altri nove 
Milano. 22 — Dodici per-

sone (nove donne e t re uwnini), 
accusate di appartenere alle 
« Brigate Rosse » sono state 
rinviate a giudizio a conclusione 
di uno stralcio di istruttoria 
condotta dopo la scoperta dei 
covi milanesi di via Montene-
voso, via Pallanza e piazziate Li-
bia. Sono Antonio Savino di 31 
anni residente a Borgomanero 
(Novara), Lauro Azzolini di 
anni residente a Casina <ìleg-
gio Emilia), Franco Bonisoli di 
25 anni di Reggio Emilia, Na-
dia Mantovani di 30 anni di gu-
stine (Mantova), Domenico Gio-
ia di 28 anni residente a Mi-
lano. i fratelli Biancamelia e 
Paolo Sivieri, rispettivamente di 
31 e 26 anni, entrambi da Mila 
no, Rino Angelo Cristofoli di 
30 anni da Bollate, (Milano), 
Calogero Diana di 31 anni, Gian-
ni Berti anch'egli di 31 anni e 

FORLÌ': CONDANNA « INFLUENZATA » 
AD UN GIOVANE ANARCHICO 

Forlì, 22 — Quattro anni e dieci mesi: questa la pesante eondanna inflitta dal tribunale di Forlì a Massimo Gaspari, 23 amii, anarchico, trovato in possesso di 10 chili di esplosivo. Il PM Mescolini, noto in città anche per aver aperto un procedi-mento contro i medici che distribuivano morfina ai tossicodi-pendenti, con una requisitoria nella quale ha fatto pesare piii volte l'ombra dell'inchiesta aperta dalla magistratura bologne-se su Azione Rivoluzionaria aveva chiesto 6 anni. In un'aula dove vicino ai compagni dell'imputato stavano molti parenti e amici della famiglia di Massimo, dopo le richieste della difesa di verificare il procedimento con quello per banda armata, evi-tando così di emettere un giudizio influenzato dall'esistenza di que-sta accusa ancora non provata i giudici dopo appena mezz'ora di camera di consiglio, hanno emesso la sentenza di condanna. Motti non hanno trattenuto le lacrime, altri commentavano che « per i giudici basta che cada una faglia per trasforTnarla in sn albero ». 

Valerio de Ponti di 27. tutti 
residenti a Milano, e Maria Car-
la Brioschi di 28 anni di Vimer-
cate (Milano). 

Tutti gli imputati sono in sta-
to di detenzione. Furono arre-
stati in occasione di due ope-
razioni antiterrorismo condotte 
dagli uomini del generale Car-
lo Alberto Dalla Chiesa e dal-
la Digos: la prima svoltasi il 
primo ottobre 1978 con la sco-
perta dei covi di via Montene-
voso e via Pallanza, la secon-
da il 3 febbraio successivo in 
piazzale Libia. 

L'ordinanza di rinvio a giu-
dizio è stata depositata dal giu-
dice istruttore Adalberto Mar-
gadonna che in apertura di in-
chiesta divise l'istruttoria in due 
parti: queOa conclusasi ora e 
relativa ai reati comuni, l'al-
tra sulle imputazioni di banda 
armata per rovesciare le isti-
tuzioni dello stato. Questa se-
conda parte è tirtt'ora aperta. 
'Savino è accusato anche di 

tentato omicidio nei confronU 
del vice-brigadiere dei carabi-
nieri Carmelo Crisafulli, contro 
il quale sparò quattro colpi di 
pistola ferendolo alle braccia 
e al fianco. Questo reato fa 
scattare la competenza della 
corte d'assise, davanti alla qua-
le il processo si svolgerà nel 
prossimo autunno. Ancora Savi-
no è accusato di resistenza a ^ 
gravata e spari in luogo pub-
blico per aver sparato una 
dozzina dTi colpi contro due mi-
liti che cercavano di cattu-
rarlo. Tutti sono poi accusati di 
detenzione di armi comuni e^ 
da guerra in relazione al mate-
riale rinvenuto nei covi. 

-HI 
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Processo per ia morte di Ahmed Ali Giama: 
alla quinta udienza un testimone, capitano 
di PS. dà il via ad una sceneggiata in atti 

1 Roma: dal liceo 
Casteinuovo di-

cono basta alle faci-
li criminalizzazioni 

2 Roma - Marco Caruso, il ragazzo che 
a 15 anni uccise il padre è di nuovo in 

galera. E' accusato di tentata estorsione 

Eroina - Muore a vent'anni in un buco 
della cintura milanese 

Imputato, la Justìtìa funziona così. Lasci fare a noi 
Roma, 22 — Se fosse stato 

un film sì sarebbe chiamato 
«Dica Io giuro, coglione! ». Ma 
la macchina da presa in aula 
non c'era, e la quinta udienza 
del processo per il delitto di 
via della Pace è cosi rimasta 
una singolare sceneggiata live 
in cui funzionari dello Stato 
e della Giustizia si sono alter-
nati nel ruolo di protagonisti. 

Hanno litigato tutti: con modi 
e parole preconfezionati per 
un'aula di un tribunale, ma che 
mettendo da parte un attimo il 
linguaggio della Justitia, si sa-
rebbero tradotti in una sequela 
di «figlio di puttana, cornuto, 
deficiente e bastardo ». 

Il presidente della Corte ha 
litigato con gli avvocati, gli av-
vocati hanno litigato con il giu-
dice a latere. Presidente della 
Corte, avvocati e giudice a la-
tere hanno litigato con un te-
stimone. E lui, il testimone, è 
stata la vera e propria perla. 

Si chiama Giovanni Grimari 
e fa il capitano di PS: la net 
te del 21 maggio di un anno 
fa era di turno negli uffici del 
primo distretto di polizia dove 

IRoma, 22 — Cinque-
cento, tra studenti, do-
centi. genitori, rappre-

sentati del Cdl, hanno parte-
cipato questa mattina ad una 
assemblea al liceo Casteinuo-
vo a Roma. Si è discusso de-
gli ultimi arresti « antiterro-
rismo » avvenuti nel quartiere, 
Primavalle, e che hanno coin-
volto due studenti della scuo 
la. Dopo una serie di perqui-
sizioni i Carabinieri hanno in-
fatti arrestato alcune sere fa 
Angelo Cappello e G. D.B. per 
detenzione di armi (una lan-
ciarazzi e un fucfle ad aria 
compressa). 

Al termine dell'assemblea è 
stato stilato un comunicato in 

per primo interrogò i quattro 
imputati subito dopo il fermo. 
Ha risposto alle domande dei 
giudici sforando ogni volta un 
capitolo del manuale di PS o 
descrivendo le attività di un 
corpo di polizia. 

Quando il presidente della 
Corte gli ha chiesto se quella 
sera c'era un ponte radio t ra 
la volante che era sul luogo 
del fermo dei quattro imputati 
e la questura centrale, il teste 
ha risposto mettendosi a spie-
gare come funziona il ponte 
radio alla questura di Roma, 
di come funzionava allora e di 
come dovrebbe funzionare. 

Alla domanda in cui gii si 
chiedeva se quella sera, nell' 
ufficio dove si teneva l'inter-
rogatorio, insieme a lui ci fos-
se anche un altro agente, il 
capitano ha risposto mettendo-
si a spiegare che si dice «guar-
dia e non agente, perché le 
guardie di PS sono una cosa e 
gh agenti un'altra ». 

E cosi, mentre il capitano 
di PS Grimari continuava a 
testimoniare <fel suo grado di 

stupidità, nibando per quaJ-
d i e decina di minuti la corona 
a quell'altro cca-po armato rap-
presentato in aula dai carabinie-
r i di scorta agli imputati che 
se la ridevano non trcH>po ve-
latamente, ha preso il via la 
carrellata di battibecchi t ra giu-
dici e avvocati. Il contorno del 
litigio svoltosi a più rijM'ese 
era determinato dal fatto che 
nessuna delle due parti capiva 
niente di quel che diceva il 
teste. Così, prima hanno liti-
gato perché non avevano sen 
tito gli avvocati, e il presiden-
te Ofelia Corte ha sentenziato: 
« E fat to che ci sia un proces-
so è più noto e presente alla 
naia sensibilità che alla vostra. 
Per favore, quindi, fatemi fa re 
il mio lavoro ». 

Poi hanno rilitigato perché 
non aveva sentito il presiden-
te della Corte, e gli avvocati 
hanno reagito con un « qui si 
fanno le domande per fargli di-
r e quello che si vuote. Se non 
mettiamo a verbale quanto il 
teste ha già dichiarato la dife-
sa se ne va ». La sceneggiata 

è andata avanti per più di un' 
ora, senza risparmiare la par-
te deBo scemo del villaggio al 
cancelliere che verbatlizzava, il 
quale veniva sempre chiamato 
in causa per vedere cosa sta-
va scrivendo di tutto quel bor-
dello. Finito il casino il proces-
so è rif8-eso con una sfilata di 
testi: i t re vigili urbani d i e su 
segnalazione a'ei connotati dei 
ricercati operarono al fermo di 
Marco Rosei, Marco Zuccheri, 
Roberto Golia e Fabiana Cam-
pus la sera stessa deiromicidio 
di Ahmed; e quattro testi a 
discarico degli imputati. I pri-
mi hanno risposto ai giudici 
che gii avevano chiesto « come 
avevano reagito i quattro quan-
do si è parlato con loro di 
un uomo bruciato », dicendo 
che ratteggiamento degli impu-
tati « e ra stato normalissimo ». 

I testi a discarico, t ra cui 
un prete, hanno invece sotto-
lineato in particolare la figu-
r a di Fabiana Campos come 
una ragazza che si era sempre 
« dedicata all'aiuto <ìel prossi-
mo ». 

P.N. 

cui viene espressa la massi-
ma solidarietà ai due giovani. 
Arrestare per detenzioni di ar-
mi giocattolo, non può e non 
deve dare adito a conclusioni 
gravi ed affret tate. Infatti i 
due studenti — viene detto nel 
comunicato — sono conosciuti 
come impegnati in attività po-
litica costantemente svolta al-
la luce del sole e nel rispetto 
della legge. 

« P u r nella diversità delle 
scelte — conclude il comuni-
cato — crediamo debba essere 
garantito a tutti il diritto al-
l'eserciizo del dissenso senza 
dover incorrere in troppo fa-
cili processi di criminalizzazio-
ne ». 

Per Paolo e Daddo 
Roma — Oggi, alle ore 16^0, al teatro Centrale, in via Celsa, assemblea dibattito: 
— contro la sentenza di condanna per Paolo e Daddo; — per il proce.sso d'appello subilo; — p«p il deposito della motivazione della sentenza di primo grado; 
— contro le minacce di trasferimento dei due compagni, che sono tuttora in precarie condizioni di salute. 
Intervengono: gli avvocati del collegio di difesa, i fami-liari e gli amici dei due compagni, Gianluigi Melega. Ha fatto pervenire la propria adesione all'iniziativa il senatore Ago-stino Viviani. 
Aderiscono: Radio Proletaria, Lotta Continua per il Co-munismo, Circolo « 2 Febbraio i . Comitati Autonomi Operai. Il Comitato di Quartiere iippio-Tuscolano, sentendosi chiamato in causa dalla firma «Comitato di Quartiere dell' .^barone » da nw pubblicata ieri insieme alle altre adesioni, ci ha notificato una smentita ufficiale, in cui si € invita per-tanto i promotori a rettificare quanto è stato scritto diffidan-doli dal ripetere simili scorrette e false operazioni ». 
I « compagni di Roma Sud riuniti in assemblea all'AIes-s^drino » il 18 aprile all'ASPA di via del Grano, in un comu-nicato annunciano la loro partecipazione all'assemblea per Paolo e Daddo, « pur giudicando limitativa l'iniziativa ». 

» * « 
E ' morto il padre di Paolo Tomas.sini. I compagni di Paolo ci hanno mandato queste righe: « Il padre di Paolo è morto. Nonostante le sbarre ti slamo vicini ». 
La redazione di Lotta Continua fa propri questi sentimenti. 

2 Marco Caruso è di nuo-
vo in galera. E' stato 
arrestato con l'accusa 

di tentata estorsione, dopo aver 
chiesto dei soldi per far riave-
re un motorino rubato al suo 
proprietario. Un episodio come 
tanti altri, di quelli che si ri-
petono a decine ogni giorno in 
tutti i quartieri periferici delle 
grandi città. 

Questa volta però non è un 
ragazzo qualunque a finire in 
galera per poche migliaia di li-
re. Marco Caruso ha una sto-
ria alle spalle che è diventa-

ta, al di fuori della sua vo-
lontà. una storia di « t u t t i » ; 
nel se t tanbre del '77 uccise il 
padre che brutalizzava i fra-
telli e la madre. 

Passò un anno nel carcere 
minorile di Casal del Marmo 
durante il quale della sua sto-
ria si occupò a lungo l'opinio-
ne pubblica e la stampa. Poi. 
al processo, il giudice accolse 
la richiesta del Pubblico Mini-
stero e Io condannò a 10 anni 
di carcere. Dopo poco uscì in 
Ubertà provvisoria in attesa del 
processo di appello. 

3 Legnano (Milano), 22 — Patrizia Gerii aveva 20 anni, era anche un'ope-raia tessile di chissà qu£tle fab-brica periferica. Domenica scor-sa nmi ha abbandonato Inveru-no, un piccolo buco della cin-tura milanese, vicino Legnano; non è andata a cercare una di-scoteca, né la poltrona di un ci-nema dove trascorrere il pome-riggio, magari In compagnia del ragazzo come ama fare un buon •numero di ragazze del posto. 
Viveva con la madre e tre fratelli, ha approfittato della lo-ro assenza per farsi una dose di eroina nella casa vuota, si dice. Rientrati in serata, dopo una competizione sportiva, i fratel-li l'hanno trovata con il capo appoggiato sul favolo. Non si è più risvegliata i^l sonno. Ultimamente Patrizia appari-va depressa e nervosa, tanto che il venerdì precedente era rien-trata anzitempo dal lavoro per-ché stava male. Cosi hanno rac-ccntato i suoi familiari. 
La salute contro i padroni os-gi assemblea ore 16 all'univer-sità, al vecchio edificio di Chi-mica con proiezione del film « La salute non si vende 

Notiziario 
sindacale 

Roma, 22 . D neo ministro dei 
trasporti Formica ha jjresentat» 
ai sindacati un nuovo progetto 
di riforma delle ferrovie dello 
stato. La FIST (il neocostituito 
sindacato dei trasporti), sembra 
orientata a dare parere positi-
vo alla nuova bozza che dovrà 
poi essere tradotta in legge. 

Il sen. Formica si incontrerà 
anche domani con il sindacato 
dei macchinisti e capideposito 
(SMA), aderente alla FISAFS. 
Dall'incontro gli autonomi deci-
deranno se revocare o confer-
mare il programma di scioperi 
previsto dal 25 al 28 aprile e 
d^l 5 ali'8 maggio, consistente 
nel ri tardare di mezz'ora la 
partenza dei treni. 

Belgrado, 22. Si è aperta que-
sta mattina sui problemi dello 
sviluppo, la conferenza mondia-
le dei sindacati. Ai lavori parte-
cipano delega2doni di 14ù sinda-
cati, di oltre 100 paesi e le de-
legazioni deU'ONU, UNIDO, U-
NESCO e della FAQ. Pe r l'Ita-
lia in rappresentanza delle t r e 
confederazioni saranno presenti 
Lama (CGIL), Benvenuto (UIL), 
Emilio Gabaglio (CISL). 

Roma, 22. L'indice delle retri-
buzioni contrattuali è aumentate 
nel mese di febbraio, rispetto al 
mese precedente, del 3,7% nel 
settore industriale e del 4,193 
nell'agricoltura. 

E ' quanto ha reso noto oggi 1' 
ISTAT, sulla base di dati defi-
nitivi. Le retribuzioni orarie con-
trattuali sono aumentate, sem-
pre nell'idustria, del 3,8%, per 
gli operai e del 2.9% per gli 
impiegati. 

Rispetto a febbraio del 1978, 
invece, l'indice delle retribuzio-
ni è cresciuto nell'agricoltura 
del 24,4% e neU'industria del 
22,7%. 

Torino, 21. Al salone dell'auto 
apertosi da alcuni giorni l'indu-
stria italiana mostra le sue scar-
se novità. 

La Sabelt in una conferenza 
stampa, ha reso noto il rispar-
mio di vite umane che si sono 
avute in Svezia ed in Germania 
con l'utilizzo, nei posti ante-
riori dell'auto, di cinture di si-
curezza. Nei primi otto mesi del 
1979, si è avuta in Svezia una 
riduzione del 46% degli inciden-
ti gravi e mortali. In Germania 
si calcola che l'introduzione ob-
bligatoria dell'uso di cinture di 
sicurezza avrebbe pemjesso il 
risparmio di almeno 1.700 vite 
umane e 30 mila feriti in meno. 

La Sabetl che produce su li-
cenza deUa Britax, ha uno sta-
bilimento a Moncalieri (Torino), 
che ha prodotto nel 1979 un mi-
lione di cinture, con un incre-
mento del 25% rispetto all'anno 
precedente. 

ROMA. Oggi 23 alfe ore 20. 
presso Radio Città Futura, via 
dei Marsi 20, pr'mo incontro di-
battito sn Pasolini giovane per 
discutere le finalità del concor-
so fotografico nazionale indetto 
sule tema da < Nuova Foto ». 
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Sabato, in pfazza 
Maggiore a Bolo-
gna. erano più di 10 
mila alia «Festa del-
la primavera» 

Fra 
l'altro, 
per 
la lista 
del sole... 

E' partita così questa « campagna erettoraFe », con la piazza pofmone che ha respi-
rato una intera giornata, fino a gonfiarsi di musica la sera. Chi c'era? Ognuno 
forse ci ha visto chi voleva. Ma a guardar bene c'era anche: il freak, io studente, 
il nulla tenente, l'avvocato, l'operaio, quello che non ha voglia di fare niente, la casa-
linga, la professionista, n violinista, l'operaio, l'impiegato, H 68, i! 77, l'80, H punk, il 
rock, l'ex detenuto, lo sballato l'assistente, l'ubriacone, il soldato. Elettori della lista 
del soie? C'era chi diceva, passeggiando per la piazza, <cla cosa più importante di 
questa iniziativa della lista del sole è se riesce ad essere uno dei modi per ria-
prire i circuiti, perché le strade oltre ad essere diverse, e a rimanere tali, cominciano 
anche ad intersecarsi ». E i voti? « Se la presentazione della fista avrà questa fun-
zione, verranno anche i voti». Forse non è proprio così, n » questo è ii punto 
di partenza. 

! 

11 mercatino, le maschere, li s muro della libertà », il « cuore solitario », l'autobus, il palco musicale, i violini, i pupazzi, H vino, H lungo ta-
volo dove fiori, manifesti, autoadesivi « Zangheri? No grazie!» invitavano all'offerta libera e a firmare per la presentazione della «lista 
del sole». La iista che non s! sa ancora chi è in lista, con il sinrix>Io: un sole stilizzato, rosso in campo gialfo e. sotto, una piantina tfì 
cannabis. Mà molti sono venuti alla festa e basta, magari senza sapere nemmeno da etri era stata organizzata. Ed è un modo concreto di 
presentarsi — dicono gli organizzatori — una lista che vuol dire uno spazio, comunque. Qualcuno chiede I contenutL 'Questo è già uno 

F • 

Queste maschere le ha usate qualcuno? La proposta era: dipingia-
mole, poi si fa una pantomima. Per lo più invece c'era chi se le pren-
deva per portarsele a casa. Non molti hanno partecipato al « rito » 
della pittura dell'autobus. Chi aveva da vendere qualcosa lo ha ven-
duto, chi aveva da suonare ha suonato, chi da parlare ha parlato. 
Molti, più di diecimila, hanno usato lo spazio creato dalla iniziativa dei 
pochi che l'hanno organizzata. Ognuno io ha fatto con quello che si 
era portato da casa. Le membra intorpidite dai lungo inverno si sono 
sciolte negli abbracci - saluti - discorsi - danze. Godendo semplicemente 
del ritrovarsi in tanti, dopo tanto, senza tensioni, ma con quella di-
stensione — cosi difficile — che consente di riprendere a comunicare, 
ragionare e — perché no — progettare. 

Ma il simbolo è il soTe con la cannabis o Pautobus? Un vecchio ao^ 
tobus della Menarini, precedente dì qualche generazione a quelli gia'|Ì 
attualmente in circolazione, a Ma non sono quelli che gli autobus n 
bruciavano e li usavano per fare le barricate? E ora lo usano per fare 
la campagna elettorale!». E ve lo ricordate il monumento all'autobus 
caduto nell'adempimento del suo dovere, innalzato dal comune proprio 
qui nello stesso punto!? Nostalgie, rimpianti, simboli? Bha! Anticlie e 
nuove rabbie, certo, e uno siserieffo, certo! 

A cura di Beppe Ramina e ftaac» Trsva^^ 
Fato di Enrico Sev« e PMIA ffin^ti 
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lettera a lotta continua 
Caso Torreggiani: 

di tortura in tortura 
Questa può essere la definizio-

ne più giusta da quando il caso 
esplose. Ma per capirne di più 
e meglio è necessario fa re una 
breve cronistoria. 

n 16 febbraio viene ucciso il 
gioielliere Pier Luigi Torreg-
giani e già da quel giorno la 
polizia era convinta di aver 
individuato i responsabili nel 
Collettivo Autonomo della Bare-
na. Ciò consentì ìa messa in 
stato c'assedio dell'intero quar-
tiere corredata da una dozzi-
na d'arresti tra militanti ed 
ex militanti del Comitato Auto-
nomo Barena» (CAB) fino ai loro 
parenti. 

Le perquisizioni vennero com-
piute con modi e sistemi d'im-
portazione sudamericana: distru-
zioni, devastazioni, pestaggi e 
minacce di morte, fino ad ar-
rivare alle torture eseguite nei 
locali della Digos. 

Questi, a grandi linee, i fat-
ti più salienti. 

Ccmtro questo caddero suFe 
spalle della Digos numerose ós-
nunce da parte degli arrestati e 
dei loro familiari per maltrat-
tamenti, torture e minacce. Sul-
la base delle testimonianze di 
alcuni compagni torturati, la 
magistratura inviò più di 20 
comunicazioni giudiziarie ad £d-
trettantì poliziotti. Ma di tut-
to questo fino ad oggi zero, 
anzi i compagni che presenta-
rono denuncia corrono a tutt'og-
gi il rischio d'essere processati 
per calunnia, nonostante che le 
perizie e gli accertamenti me-
dici, disposti dai magistrati, ri-
scontrassero evidenti lesioni in 
varie parti del corpo dei tor-
turati, più d'altro si evidenzia-
vano abrasioni agli organi ge-
nitali, malgrado il fatto che ta-
li accertamenti avvenissero pa-
recchio tempo dopo le den-unce. 

I mass-media, seguendo il lo-
ro storico abituale costume, non 
avevano esitato un istante a fa-
re i propri elogi all'operato di 
polizia: per giorni interi sulle 
prime pagine dei giornali ve-
nivano pubblicate le foto degli 
arrestati e dei ricercati, tanto 
da far ricordare il bombarda-
mento psicologico dei giorni im-
mediataraent-B seguenti l'opera-
zione di via Fani.'Nel pieno del-
la criminalizzazione, tutti gli 
arrestati nonostante presentas-
sero le proprie prove a disca-

rico, non vennero liberati se 
non parecchio tempo dopo. Met-
terli fuori subito significava una 
grossa sconfitta per le monta-
ture di polizia e magistratura 
che liberò i compagni in sor-
dina riconoscendo con questo la 
propria sconfitta. 

Ancora una volta il pote-
re si tirò la zappa sui piedi. 

Dopo la clamorosa sconfitta 
sia politica che giuridica subi-
ta dallo stato, e per esso da 
Magistratura e polizia, le in-
dagini ripartono ancora una 
volta (ma adesso meno clamo-
rosamente e con tecniche più 
raffinate) con metodi di « baro-
niana » ispirazione, dando a 
questi i necessari « ritocchi » a 
ricordo del passato. 

Dopo l'arresto, infatti, òi due 
compagni di una casa di via 
Cascina Corba a Milano, la po-
lizia tiene sotto stretto inter-
rogatorio Walter Andreatta (in-
terrogatori che avvenivano do-
po giorni di comp'eto isola-
mento, a digiuno, e sotto mi-
nacce del tipo « ti facciamo 
fare la fine di Pinelli, ti spa-
riamo in bocca », ritorsioni sui 
familiari, ecc.), costringendolo 
c<in questi sistemi a rilasciare 
dichiarazioni circa l'uccisione 
di Torreggiani, la localizzazio-
ne dei « covi », rapine, atten-
tati vari, ecc. 

In sostanza gli fanno dire 
che chi aveva uciso Torreggia-
ni ero io. Benché nessuno 
abbia mai riconosciuto in me D 
terrorista dell'occasione, né sia-
no state ritrovate armi nei pre-
sunti « covi » segnalati da An-
dreatta, è bastata la sua de-
posizione per spiccare il man-
dato di cattura per omicidio 
nei miei confronti. Le ulterio-
ri smentite di Andreatta rila-
sciate nel corso di successivi 
interrogatori non sembrano ser-
vite a nulla: «Par la i di armi 
— si legge nel verbale — per-
che era di questo che la Di-
gos voleva che io dicessi.... 
Smentisco con viva forza che 
Madre e Memeo siano venuti 
da me chiedendomi ospitalità 
e che mi abbiano riferito di 
aver ucciso Torreggiani, Io 
smentisco... ora vi chiederete 
perché ho dichiarato ciò, che 
vantaggio potevo trarne. Vi sem-
brerà strano ma non volevo 
t rame alcun vantaggio perso-

nale, volevo finire al più pre-
sto questi giorni d'angoscia, e 
la cosa è nata così, follia for-
se, ma non sono foUe.... ». Un' 
altra lettera scritta a radio 
Black out, che riflette lo sta-
to d'animo e la situazione di 
estrema confitóione mentale di 
Walter Anckeatta, viene invece 
interpretata, con l'aiuto della 
stampa che ci si è buttata a 
corpo morto, come la prova 
dell'autenticità delle prime ac-
cuse mosse da Walter nei miei 
confronti; dice: «Io Walter, D 
situazionista, il duro... ho par-
lato, ho fatto la spia.... ». Più 
avanti aggiunge « Ora so che 
non lo farei più, e se questo 
non basta, allora eseguite la 
vostra sentenza ». Questa 
lettera e la presunta verosimi-
glianza delle modalità dell'azio-
ne fornita dall'Andreatta sono 
gli indizi che motivano l'ac-
cusa, che sembra non tenere 
in considerazione il fatto che 
tale « straordinaria verosimi-
glianza » nella descrizione dell'' 
azione era ed è di pubblico 
dominio, basta andare a leg-
gere i giornali del tempo per 
rendersene conto ad occhio nu-
do. Una cosa è sicura chiun-
que potrebbe dire quello che 
ha detto Andreatta. 

Insomma una pCTSona molto 
fragile, psicolabile e mitomane 
è diventata per il potere una 
pedina da poter muovere a pro-
prio piacimento. 

Del resto sappiamo che il 

nuovo corso delle inchieste con-
tro i compagni tende ad avva-
lersi sempre più di questi in-
credibili testimoni c'accusa e 
sempre meno di prove e fatti 
specifici: infatti a partire dal 
singolo proletcìrio costretto o 
con la tortura fisica, o col ri-
catto o con la pressione psico-
logica a trasformarsi in teste 
d'accusa, si arriva fino alla 
creazione di veri e propri «te-
sti della corona ». 

La soluzione politica rappre-
sentata dalla < legge Fioroni » 
tende infatti a dar veste com-
plessiva al progetto antiproleta-

• rio di criminalizzazione di tut-
to l'antagonismo di dasse, col 
duplice scopo di legittimare da 
una parte le retate di massa, 
e dall'altra di creare una di-
sgregazione interna al movimen-
to stesso. 

Con il caso Torreggiani e i 
suoi successivi sviluppi, il po-
tere ha inaugurato una sua ten-
denza: la messa in stato d'asse-
dio dei quartieri proletari. 

Quello che il potere voleva 
distruggere e criminalizzare 
eremo e sono tutti quegli orga-
nismi che si vanno costruendo 
nelle fabbriche, nei quartieri, 
nelle scuole; quello che il po-
tere voleva fare della barona 
una « cavia » sperimentale, di-
venne in quei giorni il centro 
d'organizzazione di centinaia di 
giovani proletari, che, sèppur 
f r a mille incertezze dei propri 
compiti politici, diedero vita ad 
un intervento politico di mas-
sa quale il quartiere non vede-
va da parecchio tempo. 

La lotta contro le torture, 
per la liberazione dei compagni 
arrestati la lotta contro lo sta-
to d'assedio, diventò in quei 
giorni uno dei momenti princi-
pali d'organizzazione e di agi-
tazione rivoluzionaria. Di fron-
te ai proletari che invece di 
« fuggire » dalla lotta si orga-
nizzavano, la risposta del po-
tere fu la classica reazione di 
uno stato che, « minato » dall'or-
ganizzazione proletaria, mise in 
piazza la sua natura criminale 
e repressiva da anni masche-
rata dietro la formula ricatto 
della democrazia borghese: la 
militarizzazione, la crinunaUz-
zazione. lo stato d'assedio. 

La mib'tarizzazione ha porta-
to, oltre ad un più stretto con-
trollo militare sul territorio, al 
ferimento e all'omicidio di pa-
cifici vecchietti che transitava 
no tranquillamente per le stra-
de del quartiere. I « tutori del-
l'ordine» arrivano a far scam-
biare una protesi artificiale di 
un mutilato per un'arma, svi-

sta questa che consente la li-
cenza di uccidere. 

La Barona quartiere ricco di 
storia proletaria, è diventata 
momento di verifica del proget-
to dello stato di mantenere ed 
estendere lo stato d'assedio: le 
pattuglie, le auto civetta, i de-
letari, Barona, Lambrate, Bovi-
dei potere per completare, ge-
neralizzare, rendere vincente T 
assediamento dei quartieri pro-
letari. Barona, Lambate, Bovi-
sa, non ha importanza. La Ba-
rona è oggi un banco di prova, 
domani l'assedio militare dello 
stato spingerà nella sua morsa 
tutti i quartieri proletari, le 
fabbriche, le scuole, naturali 
centri di organizzazione e di lot 
ta rivoluzionaria. 

All'espandersi dell'offensiva 
proletaria, lo stato risponde con 
l'accerchiamento dei quartieri 
e delle zone proletarie. Ma non 
possiamo certo lasciarci im-
pressionare dalle cosiddette 
« manifestazioni esteriori » del-
lo Stato. Questa è la normale 
prassi dello scontro tra le clas-
si. La classe al potere userà 
tutti i mezzi per mantei:cre il 
suo dominio sulle altre, ed è 
codismo pohtico e democrati-
cismo infantile, parlare di 
« strumenti illegali » o anche 
appellarsi aUa costituzione. Co-
si come non esiste la legalità 
non esiste la democrazia e nero 
meno esistono colpevoli e in-
nocenti. 

Quello che esiste (e 2000 an-
ni di storia lo dimostrano am-
piamente) sono le classi peren-
nemente in lotta f ra loro. Di 
fronte ad un progetto del potè--
re di così vasta portata, che 
va daU'assediamento militare 
dei quartieri proletari, al ten-
tativo di distruzione degli orga-
nismi politici proletari, fino al-
l'annientamento dei prigionieri 
nelle carceri, prendere la dife-
sa di uno o più « casi giudi-
ziari » è limitato, cosi come è 
insufficiente il « localismo » 
politico. Che fare? 

Una cosa sola è possibile fa-
re: continuare la lotta contfo 
lo stato, saldare le lotte sociali 
e le lotte contro le torture, gli 
arresti, le carceri contro le co-
siddette « manifestazioni este-
riori » dello stato alla lotta po-
litica che abbia come obiettivo 
l'abbattimento ed il superamen-
to dello stato presente delle 
cose. Tutte le battaglie vanno 
e devono essere inquadrate nel-
la battaglia politica generale 
che il proletariato conduce per 
la vittoria del comunismo. A 
pugno chiuso. 

GioBeppe Memeo 
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Valnerina, una parte delta 
provincia di Perugia, al 
confine con le Marche e 
il Lazio. Vi abitano circa 
20.000 persone. Agricoltura, 
allevamento sono le attività 
principali. Ma soprattutto 
il turismo garantisce, 
o meglio garantiva, la 
sopravvivenza per gli abitanti 
Valnerina, 
19 seUerfibre 1979. 
Le prime terrìbili scosse 
che colpiscono 
soprattutto Norcia 
e Castel Santa Maria. 
Valnerina, 
28 febbraio 1980. 
Altre scosse dopo 
che molti sono tornati 
nelle loro case, 
quello che non 
era crollato 
a settembre 
crolla adesso 
Ma della 
Valnerìna 
non se ne 
parla piL 

SerravaRe — Qui ci hanno W 
vissuto 35 persone, ora ^ 
qualcuno sta sulle rourot-
le e nelle tende sotto H pae-
se, di tanto in tanto c'è chi 
lorna su a prender© qualco-
sa dalla casa, tutto è resta-
to ancora q^i, 1 mobili, i ve-
stiti, gli animali... 

21 

t i 

EÌI 

i « Non si sta mica tanto peggio di prima, sai, te case già 
^ stavano cascando per conto foro, adesso non ci si pensa 

più... Vedi più che noialtri il terremoto ha colpito chi si 
era costruito la casa nuova, lui per esempio, la casa anco-
ra non l'aveva finita, e adesso guarda che crepe, sono 
milioni sai; a fatica comurKjue si continua, si aggiusta 
quello che si può. Però i soldi sono pochi, prima c'era 
il turismo ora... speriamo che i soldi arrivino dal gover-
no. Per adesso sono arrivati solo quelli delie Belle Arti, 
quasi che una statua è meglio di noi ». 

Norcia — Parliamo del terremoto con la proprietaria di un 
bar di Norcia, il marito, che era sempre stato zitto, ad 
un certo punto tira fuori un blocchetto e comirtcia a 
parlare: Qui sopra ci stanno scritte le date e i danni 
che il terremoto ha fatto In questa zona: 1971, « Quasi 
tutte te case lesionate, tutti i balconi caduti», '76, '77... 
19 settembre 1979 « quasi tutti i palazzi distrutti » 28 
febbraio 1980 «tutte le case sono rnabitabili». 
Da anni la terra si muove, Norcia è già stata ricostruita 
sette wolte. 
fi problema però è che invece di tirare su le case da ca-
po, ogni volta si ricostruisce sopra i muri che non sono 
crollati, si fa come un cappello di cemento armato e così 
a febbraio il cappello per le scosse è crollato ed ha schiac-
ciato tutto quello che c'era sotto. 

« Mio nonno mi raccontava che ai suoi tempi, una volta, k 
dopo che aveva tirato il terremoto, il vescovo organizzò ' 
una grande processione per scongiurare nuove scosso; 
effettivamente per molti anni non ci furono scosse. 
Due settimane fà il vescovo ci ha riprovato, ma proprio 
mentre la chiesa si era tutta riempita di gente, s'è sen-
tita la terra tremare forte e l'intonaco che cascava ad-
dosso alla gente». 
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« I giorni più duri sono sta- k 
H verso fine dicembre: ab- ^ 
bianio fatto quasi 20 sotto 
zero, non c'era neanche fa 
corrente elettrica e noi sta-
vamo in queste baracche di 
lamiera. Comunque l'inverno 
è passato, il problema ora è 
quello di ricominciare, di ri-
costruire non solo le case, 
quelle sono -il meno, ma tut-
ta la nostra vita, le abitu-
dini, le usanze, tutto, queste 
terre comunque non le ab-
biamo lasciate e non le la-
sceremo. 

evicato in Valnerina 

a Gli aiuti sono arrivati subi-
to, addirittura i prefabbrica-
ti li hanno portati quattro 
giorni dopo con gli elicotte-
ri: sembrava una esercrfaziO' 
ne, giornalisti fotografi.... poi 
nelle case siamo potuti en-
trare solo H primo dicembre. 
Siamo rimasti tre mesi nelle 
tende abbiamo vissuto insie-
me, mangiare e domire, 8, 10 
famiglie, fì vicino anche gli 
animali. Quelli ci sono resta-
ti. Ma abbiamo dovuto ven-
derli ». 
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in cerca dì». ANNUNCI GRATUITI. TELEFONARE AL 06-5758371 O SCRIVERE AL NOSTRO INDIRIZZO 

U i personali viaggi 
PER Patrizia. Sto ancora 
tremando, brividi, mi pia-
cerebbe piangere o spez-
zarmi il cuore di gioia 
leggendo e rileggendo la 
tua ietterà. Grazie. Senza 
prati fioriti, senza prima-
vera, grazie per aver get-
tato un po' di polline. E ' 
solo per questo che spero 
domani ci sia il sole. Con 
tantissimo amore, Gino. 
SONO un giovane compa-
gno gay e vivo da poco 
tempo ad Ivrea. E ' possi-
bile che in questa città 
non ci sia modo di incon-
trarsi, di conoscersi e cer-
care di crescere insieme? 
Sono stufo di starmene da 
solo come un cretino. In-
contriamoci, organizziamo-
ci e soprattutto usciamo 
dai nostri nascondigli. Un 
compagno universitario. 
COMPAGNO 28enne, alto, 
ottima presenza, desidera 
conoscere amici, massimo 
25enm, con i quali viag-
giare, fa re l 'amore e par-
lare. Ho l'auto e notevoli 
disponibilità finanziarie. 
Rispondetemi. C.I. nume-
ro 26630164, fermo posta 
S. Silvestro, Roma. 
PER Patrizia (ci salvereb-
be forse un sogno Lotta 
Continua, 12-4-'80). Non 
trovo formule magiche, né 
filtri di fiducia o di gioia 
da svelarti; so solo che an 
che se i fiori sono morti é 
continuano a morire invano 
(quale morte non è inu-
tile!) il sogno vive in ognu 
no di noi, un po' di quel 
polline gorgoglia dentro 
noi e niente, se non cia-
scuno di noi stessi, può 
sviscerarlo e farlo trion-
fare nella morte e nell'in-
differenza. Io voglio dirti 
soltanto che esiste «i l no-
stro lato in fiore ». Ciao 
Ilario. 
MICHELANGELO, un lupo 
di mare con le scarpe di 
tela blu, come il capitano 
Achab insegue la balena 
bianca. F a che gli sia dol-
ce anche la pioggia nelle 
scarpe, anche la solitudi-
ne. 
PER FRIZ - Impegni di 
lavoro mi impediscono di 
fissare un appuntamento 
sicuro. Scrivi al fermo po-
sta e riceverai una rispo-
sta sicura, a presto. P A. 
81086 - Loano (SV) 17025. 
SE A 40 ANNI si trova-
no insopportabili i coeta-
nei, i sicuri di se, i poli-
ticizzati fanatici, gli intel-
lettuali chiacchieroni, co-
me si fa? Se si amano le 
cose impreviste, il gioco e 
la tenerezza, le passeg-
giate notturne e le confi-
denze, come si f a? Forse 
esistono ragazzi aweniu-
rosi e un po' matti, desi-
derosi di avere una rela-
zione alquanto incestuosa 
con florida mamma? O 
qualche compagna deside-
rosa di sperimentazioni "oi-
sessuali- Sognando l'Ame-
rica, P . A. 78467. sportello 
n. 5. via Alfieri 10, Tori-
no. 
PER FRANCO milanese, 
dolce erba aromatica, ti 
amo e ti aspetto a Fi-
renze, mostra Medici. 

PER 'Fabiana 90. Non pos-
so essere una tua ami-
ca, vorrei comunicare 
quello che probabilmente 
sei e gli altri non sanno. 
Rintracciami a LG. Ocea-
no in tempesta. 

SONO un compagno gay 
di 23 anni, cerco altro 
compagno con cui poter 
f a re un viaggio in Olan-
da a fine luglio. Sarei gra 
to a chiunque mi possa 
dare informazioni su luo-
ghi di incontro omo a 
Amsterdam e altre notizie. 
Ringrazio con un bacio. 
CERCO passaggio per Bo-
logna per la fine di apri-
le partecipando a sjje.ie, 
sono di Roma. Inoltre da-
to che a Bologna le stan-
ze di affitto hanno rag-
giunto prezzi vertiginosi 
cerco posto letto per tre, 
quattro giorni, disposto a 
pagare 7.000 lire a notte, 
telefonare allo 0774-21030, 
CONOSCEREI compagne-e 
per organizzare gite nu-
diste al mare e altre ini-
ziative di svago. Sono un 
compagno solo, non ho te-
lefono, C.I. 3235279, fermo 
posta Appio - Roma. 
PARCO Nazionale d'Abruz 
zo « Ali in team s> orga-
nizza quattro giorni di e-
scursioni in montagna par-
tenze: 1) dal 23 ale 27 a-
prile; 2) dal 30 aprile al 
4 maggio. La quota di par-
tecipazione è di L. 70.000, 
comprende: vitto, alloggio 
e viaggio di andata e ri-
tomo da Roma. Per infor-
mazioni e prenotazioni, tel. 
06 6547500 - 8190584. 
MI CHIAMO «Nicu», so-
no un criceto giovanissi-
mo; ho un musetto che e- . 
sprime tenerezza, due lan-
guidi occhi neri, un carat-
tere dolcissimo ma testar-
do. Amo la compagnia e 
i luoghi protetti da sguar-
di indiscreti, sportivissimo 
pratico corsa campestre e 
salto, alpinismo; buongu-
staio, esploratore impareg-
biabilmente curioso. Pur-
troppo sono ancora imbu-
to, questa è la prima espe-
rienza. Cerco criceta di-
sposta a passare folli not-
ti d'amore. Citofonare e 
chiede di Ileana, c/o Rus-
so, via Sagarriga Visconti 
151 - Bari, dalle 15 in 
poi (nell'appartamento non 
sono anmiessi estranei). 
PER la ragazza toscana. 
Anch'io ho vissuto il '68 
e dopo ho amato e ho sba-
gliato; ne sono deluso ma 
non me ne pento, pur desi-
derandolo non ho costrui-
to nulla; se ti va telefona 
a Bruno una sera alle 21 
circa. Ciao!, tel. 505-29730. 
SONO un ragazzo di 22 
anni, gay, di Crotone, cer-
co te, amico serio e di-
sinteressato, per una lun-
ga duratura amicizia. Cer-
co ragazzi dall'età di 23 
anni in poi. Potete scri-
vere liberamente al mio in 
dirizzo senza avere dei 
problemi. Mi chiamo Sal-
vatore Grillo, terza tra-
versa, Messina 27 - 88074 
Crotone (CZ). gradita foto 
e indirizzo. Potrei anche 
ospitarvi a casa mia. 
PER Francesco che vuole 
aprire un dialogo, che par-
la di gente che «classifi-
c a » e « non vuole ascol-
tare... » potremmo aprire 
un grosso dialogo scrivimi 
0 mandami il tuo numero 
telefonico presso la reda-
zione di LC. Oceano in 
tempesta. 

l O r e f e r e n d u m 
MILANO. L'ARPA (Asso-
ciazione radicale per l'al-
ternativa) cerca urgente-
mente militanti per i ta-
voli di raccolta dei 10 re-
ferendum. Le adesioni si 
raccolgono ai tavoli già 
in funzione. Piazza Duo-
mo (Rinascente), piazza 
S. Maria Deltrade, piazza 
S. Babila, piazzale Lore-
to, Fiera di Sinigallia, 
piazza Duomo mercato dei 
fiori (domenica mattina). 
FORLÌ' Dai 100,400 mhz 
di Radiomania va in on-
da ogni mercoledì e ve-
nerdì dalle 19.30 alle 20, 
la trasmissione « Speciale 
10 referendum ». 
MESSINA. Tutti coloro 
che sono disponibili per i 
referendum si mettano in 
contatto con la sede del 
PR in via Parini 12, tei 
47064, oppure telefonino al 
49563 chiedendo di Lucia-
no. I compagni della pro-
vincia si facciano sentire 
al piij presto per essere 
i primi firmatari o per 
materiali. 
COORDINAMENTO sud-
est barese, cerca mate-
riale (foto, manifesti, ar-
ticoli, giornali, ecc.) per 
mostra sui 10 referendum 
e « fame nel mondo ». In-
vitiamo quanti possano 
aiutarci in questa iniziati-
va a mettersi in contatto 
con: De Benedictis Roc-
co, via Giacomo Matteot-
ti 61 - 70019 Triggiano 
(BA). 
FORLÌ'. Tutte le mattine, 
escluso il giovedì, si rac-
colgono le firme per i re-
ferendum presso il segre-
tario comunale. Tutte le 
mattine in pretura dàlie 
10,30 alle 11,30, presso il 
notaio Pietro Zanelli in 
via Bruni 19, presso il no-
taio Giorgio Oliveri, cor-
so Mazzini 54, al nostro 
tavolo, tutti i sabato po-
meriggio dalle 15,30 alle 
19,30. 
UDINE. Finalmente un no-
taio disponibile per l e Rr-
me in Mercato Vecchio, 
dalle 18 alle 20 di vener-
dì 18, giovedì 24 e mer-
coledì 30 aprile. 
ATTENZIONE! ! ! 3 compa-
gni radicali di Novi Ligure 
cercano altri compagni ra-
dicali, o simpatizzanti non-
ché compagni di Lotta 
Continua della zona, al fi-
ne di fare qualche cosa di 
concreto ed effettivo per 
la raccolta delle firme dei 
10 referendum, e per di-
scutere con democrazia 
sui p u gravi problemi. Se 
vi interessa mettetevi in 
contatto con : Boscarato 
Giovanni - Casella Posta-
le 23 - Novi Ligure (AL). 

cerco/offro 
VENDO enciclopedia deUa 
scienza e della tecnica 

Mondadori, completa, più 
due volumi di aggiorna-
mento, almeno a lire lOO 
mila. Tel. (Ostia) (06) 
5626138, ore pasti. 
CERCO Lotta Continua del 
3-4-5 gennaio '80 - 1 feb-
braio '80; 27-28-29 marzo 
'80. In cambio posso da-
re qualche libro o dei sol-
di. Telefonare a Enzo 
(0923) 63347 verso le 14. 
VENDO Ford Escort, Ro-
ma E, carrozzeria ottima, 
motore buono a L. 690.000 
Telefonare ore pasti al 
(06) 3383326, tranne il sa-
bato e domenica sera, 
chiedendo di Tonino. 
RAGAZZO cerca lavoro 
come termoidraulico o 
montatore termico. Tel. 
(06) 768646, Vittorio, ore 
pasti. 
VENDO Fiat 500, motore 
perfetto, marmitta, frizio-
ne, carburatore, gomme, 
tutto nuovo L. 600.000 trat-
tabili. Tel. (06) 3454169.-
VENDO mobile letto L. 40 
mila, cucina gas città Ji 
re 15.000, frigorifero L. 30 
mila. Tel. (06) 3454169. 
VENDO motorino Peugeot 
L. 400.000 Tel. (06) 6228461 
SI OFFRONO in vendita, 
a chi interessa, le anna-
te 1974-75-75-77 deU'E-
spresso, mancanti di una 
quindicina di numeri per 
annata. E annate '74-'75-
'76-'77 di Lotta Continua, 
mancanti una quarantina 
di numeri per annata. Tel. ' 
(06) 435495, Renzo. 
VENDO Teak professiona-
le 4 piste sincronizzate, 
nuovo L. 800.000 trattabili. 
Telefoncire ore pasti a Gio-
vanni (0862) 62668 (L'Aqui-
la). 
SIAMO lavoratori del gior-
nale, non prendiamo soldi 
da mesi, f r a poco tirere-
mo le cuoia. La nostra ul-
tima speranza è quella di 
vendere due radio, una a 
pile a L. 25.000 e l 'altra 
elettrica con orologio e 
sveglia a L. 30.000 (trat-
tabili). Tel. 5740862 o ve-
nite al giornale chiedendo 
della diffusione. 
ROMA. Compagno greco 
cerca urgentemente allog-
gio a Roma. Tel. 7889797 
e chiedere di CJiaris. 
DOPO anni di «buchi», do 
po mesi di ospedale, sto 
per uscire. Non ho ne ca-
sa, né lavoro. Se c'è qual-
che gruppo, cooperativa 
agricola ecc. che ha un 
posto per me, può lascia-
re detto al numero (06) 
8172763. 
CICLOSTILE Sada vendo, 
rivolgersi alla Gay House 
Ompo's, via di Monte Te-
staccio 22, Roma (Telef. 
5778865) e chiedere di 
Massimo. 
CERCO persona lingua 
madre tedesca per due 
ore di conversazione set-
timanali. Tel. (06) 4954833. 
SI RENDE noto che il 
Cosmit (comitato smilita-
rizzazione territorio) di 
Bologna, ha prodotto un 
audiovisivo sulla « indu-
stria bellica italiana » di 
210 diapositive con casset-
ta registrata, al costo in-
dicativo di L. 80.000. Chi 
è interessato all'acquisto 
può scrivere al Cosmit. c/o 
GVC via B. Marcello 9/b-
40141 Bologna. Telef. (051) 
VENDO tromba sib,. con 
custodia, ottimo stato a 
lire 120 mila, poco tratta-
bili. tel. 06-5574036, Dino. 
SICCOME parto, vendo 

tutto: vestiti estivi e in-
vernali (tg. 42-44) usati e 
no, dischi, piatti, bicchie-
ri, scarpe (n. 37), insom-
ma, un po' di tutto, tel. 
06-5802681. 
INSEGNANTE d'inglese 
privata, offre lezioni a 
qualunque livello, anche a 
domicilio, tel. 06-8179225. 
IN appartamento di ra-
gazze si offre un posto per 
studentessa o impiegata, 
tel. 06-8316835. 

testa, con finalità umani-
tarie, sostegno politico, 
chiede solo il rimborso 
spese; per altro tipo di 
manifestazioni, prezzo da 
concordare. Telefoni (090) 
909345 (dopo le ore 21,30) 
(090) 771448 (tutto il gior-
no). Chiunque volesse ri-
cevere il 33 giri « Prova a 
guardare »- di Fortunato 
Sindoni, spedisca L. 4500 
anche in francobolli, speci-
ficando se preferisce il di-
sco o la cassetta (origi-
nale), al seguente indiriz-
zo: Fortunato Sindoni -
via Stat. S. Antonio, 123 
98050 BarceDona (ME). 

VORREI andare in Bulga-
ria. Chi c'è stato? Datemi 
qualche notizia e consiglio 
pratico, tel. 06-347{«l, pos-
sibilmente oggi, oppure la-
sciatemi recapito dove tro-
varvi perché tornerò a Ra-
ma solo fine settimana. 
LABORATORIO teatrale 
autogestito - Linguaggi di 
liberazione, ricerca di 
creazione collettiva per in-
terventi teatrali. Il labo-
ratorio si articolerà^ con 
tecniche elaborate dal Li-
ving Theatre, t rat te dal 
teatro deUa crudeltà di Ar-
taud, dalla biomeccanica 
di Meyerchold, dalla bio-
energia, dal teatro orien-
tale, dal Tai Ch'Uan. Per 
chi è interessato a conti-
nuare con noi questa ri-
cerca - viaggio - esperien-
za, telefoni a: Lanterna 
Rossa (06) 7660801, ore 
18 - 20. 
SIAMO un gruppo di don-
ne di Mestre che svolgono 
da un anno ricerca sulla 
vdte. Vorremmo metterci 
in contatto con tutti colo-
ro (gruppi professionisti-
ci e singoli) a cui interes-
sa questa attività per or-
ganizzare un lavoro co-
mune. Pe r informazioni e 
contatti: Rosanna - Tel. 
(041) 450948 oppure Am-
bra (041) 976335. 
HO FINITO U servizio 
militare da pochi giorni 
vorrei cominciare a stu-
diare (primo anno di scien 
ze politiche) c 'è qualche 
compagno/a palermitano/a 
disposto/a ad aiutarmi? 
Francesco tel. (091) 572855 
PER la compagna di Ca-
tania Agata Ruscica, ti 
abbiamo scritto, ma il tuo 
indirizzo non è leggibile 
ed infatti la lettera ci è 
ritornata perché la vfa da 
noi indicata (via Trubet-
ti???) non esiste. Riscri-
vici in modo chiaro. C. 
D.N. di Napoli, via S. Bia-
gio dei Librai 39. 
GAY HOUSE ompo's: via 
di Monte Testacelo 22, 
Roma (ex-Mattatoio) tel. 
(06) 57.78.865. Tutti i gio-
vedì ha luogo la Gay Pne-
trv. dalle ore 20.00 m poi. 
Tutti possono partecipare. 
Le migliori poesie verran-
no pubblicate in volumet-
to. Chi non DUO interveni-
re può spedire per posta 
le proprie composizioni 
che verranno lette in ogni 
caso da Qualcuno del no-
stro grUDDO. 
IL C/*NTASTORTE Fortu-
nato Sindoni mette a di-
sposizione dei comnagni 
uno spettacolo comoosto 
da canzoni e diaDOsitivo; 
tecnicamon^e Fortunato 
Sindoni è autosufficien':e, 
es?:endo provvisto di am-
plificazione, proiettori... ; 
per manifestazioni di prò-

MILANO. Mercoledì 23 aUe 
20,30 si concentra all'Arco 
della Pace. Li si scambia-
no due chiacchiere poi, 
non oltre le 21,15... viaì 
Stavolta non si sa niente. 
Nemmeno del percorso. Si 
deciderà tutto lì. La pro-
paganda è affidata ai bici-
festanti, alle loro parole, 
ai loro telefoni, alla loro 
voglia e capacità di coin-
volgere altri amici del ve-
locipide. Ci vediamo. Un 
bicibacino... a tutti. 
ROMA. Mercoledì 23. aUe 
ore 17,30, al Centro di Cul-
tura popolare del Tufello, 
via Capraia 81, assemblea 
su: l 'area della nuova si-
nistra e le elezioni dell'8 
giugno. 

d o r m e 
ROMA. L'assemblea di sa-
bato 19 aprile, indetta dal 
collettivo «Donna e Lavo-
ro », si riconvoca mercole-
dì 23 aprile al Governo 
Vecchio alle ore 17,30 per 
discutere di una possibOe 
manifestazione il 1° mag-
gio. 

m 
GENITORI COLTI 48 44 
anni e figUole 18-16 anni, 
cercano ospitalità per 1' 
estate in abitazione al ma-
re, contribuirebbero buona 
tenuta casa ed eventual-
mente giardino, facendo 
anche guardia. Telef. (06) 
388657. 

m 
IL COORDINAMENTO d a 
comitati antinucleari fis-
sato dall'assemblea nazw^ 
naie il 26 aprile, si terra 
il 10 maggio, in via della 
Consulta 50 a Roma con 
inizio aUe ore 9,30. AU 
ordine del giorno: iniziati-
ve per la manifestazione 
nazionale a Roma e a 
lano, organizzazione ^ dell 
informazione, attività dei 
comitati in rapporto alia 
scadenza elettorale. 
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MUSICA / Conclusa la tournée di Pino Daniele Un rock in blues a propulsione partenopea 
Roma — Solita routine: sa-

bato sera musica. Calca, indice 
di molta aspettativa per il con-
certo di Pino Damele al Tenda 
a Strisce, a conclusione di una 
lunga tournée. Ressa grande 
con sei filtri di servizi d'ordine 
e carabinieri, borse aperte, pa-
rolacce per i cancelli chiusi 
apparentemente anche per chi 
è in possesso del bigUetto. Mi 
dicono che ormai questa è la 
trafila indispensabile per tene-
re pacifico qualsiasi concerto 
di massa. Qualcuno mormora 
che l'ARCI è un'organizzazione 
particolarmente inefficiente, e 
poi le solite palle. 

Qualcun'altro arrampicato su-
gli spalti, nuove bEu^ricate, in-

cita a premere sui cancelli, a 
sfondare insomma. Gli addetti 
rispondono che il Teatro Ten-
da è già pieno. Io, che di con-
certi una volta ne vedevo mol-
ti, ricordo che ai miei tempi il 
Palasport per Genesis, Pink 
Floyd, Jethro Tuli, ecc. era 
pieno al punto giusto: tutti di-
sposti sulla galleria centrale 
di fronte al palco, gli altri a 
sgranchirsi le gambe in platea. 

Ricordi. Ora cerco solo di su-
perare lo sbarramento umano 
sventolando il- mio biglietto. 
Dentro, perquisizioni en pas-
sant. Così, mentre i carabinie-
ri rispolverano cariche anni '50 
a suon di idrante, mentre i 
non paganti si infiltrano dap-

pertutto lungo l'incontrollabile 
perimetro del recinto. Pino-Da-
niele comincia a cantare. 

In una tenda che contiene 
si e no 4000 persone, ce ne sono 
per lo meno il doppio (e l'AR-
CI infatti tanti b i g e t t i ha ven-
duto): nascosto, ovviamente, 
alla maggior parte degU spet-
tatori. 

Così, nonostante l'acustica 
non proprio decente, i tantissi-
mi giovani testimoniano entu-
siasmo a Pino Damele, venti-
cinque anni, napoletano, con-
sacrandalo blues-man, di succes-
so. Tante ovazioni il Daniele 
se le merita: è una miscela e-
splosiva di blues, reggae, pop 
e « Guardo Napule e pienz a 

Pino Daniele al Tendastrisce 

te». 
Un rock and blues nuovo, per 

l'Italia, l'unico filo di autono-
mia, di matrice italiana nella 
storia del rock nazionale. Tra-
sgressivi, o sentimentali, o an-
cora innamorati del quotidiano 
i testi di Pino Daniele susci-
tano subito nel pubblico il coro 

dei ritornelli, gli applausi istin-
tivi a scandire le battute, gli 
abbracci e le danze nei pochi 
antri dove ci sia un metro 
quadrato di spazio libero. GrìUJ-
de entusiasmo, per un paio di 
ore. Poi le luci si spengono, 
ed è già sabato notte. 

Antonella Rampino 

Rock 
Il 21 aprile a Modena è ini-

ziata la tournée italiana dei 
Trust, gruppo francese di belle 
speranze. I Trust, al secolo B. 
M. Bonvoisin (pseudonimo: Ber-
me, strumento: voce), J.E. Ha-
nela (pseudonimo: Jeannot, stru-
mento: batteria), N.A. Krief 
(pseudonimo.: Nono, strumento: 
chitarra) e Y. Brusco (pseudo-
nimo: Kivi, strumento: basso), 
sono reduci da una serie di con-
certi tenuti neUe prigioni di sta-
to francesi, e il loro successo lo 
si può in parte addebitare all' 
amicizia che li legava al pove-
ro Bon Scott, cantante degli AC/ 
DC (gruppo di hard-rock), dece-
duto poche settimane fa. Infatti 
il primo brano inciso dal grup--
po francese, « Paris by night ». 
altro non è che un adattamento 
del brano « Love at first fell », 
dei succitati AC,TX,, così come 
insieme i due gruppi hanno te-
nuto un concerto a Parigi nel 
"78. I Trust come altri gruppi 
d'Oltralpe (e cito i Telèphone), 
cantano in francese testi che si 
rifanno alle tematiche giovanili. 

Le altre date: 24 aprile Man-

Aprile e maggio in concert 
tova (Caravel); 25 aprile Firen» 
ze (Teatro Tenda): 26 aprile 
Roma (Trianon); 27 aprile Sul-
mona (Teatro dell'Opera); 28 
aprile Bologna (Teatro Medica) j 
29 aprile Milano: concerto d'ad-
dio (Odissea 2001). 

Folk 
L'organizzazione musicale mi-

lanese « Barley music » che ha 
di recente portato in Italia Son-
ny Terry e Browne McGhee, ha 
in serbo queste altre, grosse 
sorprese: 

Folk inglese per i concerti di 
Da ve Sousine e Brian Willoghbt: 
23 aprile Milano (Cine Teatro 
Cristallo) ; 24 aprile Torino (Tea-
tro Nuovo). 

Interrotta la collaborazione 
con Stefan Grossman, John Ren-
bourn torna in Italia con il suo 
gruppo, di cui fanno parte: Jac-
ques McShee, la splendida voce 
dei Pentangle, Tony Roberts 

(flauto), Keshave Sate (percus-
sioni) e il bretone John MoU-
neaux (Dulcimer, violino). 

Quando fu pubblicato il pri-
mo album del John Renbourn 
Group, molti gridarono alla ri-
nascita dei Pentangle, ma ciò 
che distingue il JRG è l'orienta-
mento verso il « barocco » e la 
immutata perfezione delle ese-
cuzioni. 

Queste le date: 4 maggio Trez-
zo d'Adda (Bergamo, Cine Tea-
tro King) ; 7 maggio Varese (Pa-
lazzo dello Sport); 8 maggio 
Bologna (Teatro Medica) ; 9 
maggio Genova (Teatro Massi-
mo); 10 maggio Milano (2 spet-
tacoli Cine Teatro Cristallo); 11 
maggio Firenze (Teatro Tenda) ; 
12 maggio Roma (Teatro Tenda 
a Strisce). 

Infine un altro gradito ritorno: 
Dave Svarbrick e His Friend, il 
19 maggio Roma (Teatro Tenda 
a Strisce) ; 20 maggio Firenze 
(Teatro Tenda): 21 maggio Ge-
nova (Teatro Massimo); 22 mag-

gio Pavia (spettacolo all'aper-
to); 23 maggio Milano (Cine 
Teatro Cristallo); 24 maggio 
Trezzo d'Adda (Bergamo Cine 
Teatro King). 

Dave Svarbrick era il violini-
sta dei disciolti Fairport Con-
vention, e chi ha avuto la for-
tuna di assistere ai memorabili 
concerti della tournée d'addio, 
che il gruppo tenne in Italia, 
non potrà mancare a questo ap-
puntamento. 
Musica italiana 

Volgono alla fine le tournée di 
due bravi e seri artisti italiani: 

Franco Battiaf o, che con « L' 
era del cinghiale bianco », uno 
spettacolo in cui mescola con 
sapienza i brani dell'ultimo al-
bum, omonimo, a brani che ri-
salgono a circa 10 anni fa, trat-
ti da « Fetus ». « Pollution », 
« Sulle corde de Aries » e «Che». 
E ' di scena il 29 aprile a Son-
drio (Teatro Pedretti), il 30 a 

Trieste (Teatro Politeama Ros-
setti). 

Bernardo Lanzetti, ex vocalisl 
della PFM, inizierà invece la 
sua tournée il 12 maggio men-
tre il suo album « KO », tradotto 
ed inciso in lingua inglese,, è 
stato lanciato sul mercato anglo 
sassoné, col titolo di < High Rol-
ler ». Intanto la sua ultima in-
cisione, un 45 sempre in lingua 
inglese, è uscita contemporanea-
mente su tutti i mercati eu-
ropei. 

Il gruppo di Eugenio feennato, 
Musicanova, con una formazio-
ne rinnovata per buona parte, 
terrà i seguenti concerti: 24 
aprile Roma (Teatro Tenda a 
Strisce, Musicanova ha subito 
le defezioni di Teresa De Sio, 
rimpiazzata da Maria Luce Can-
giano, e di Robert Fix, sostitui-
to da Alberto Mariani). Intanto 
Bennato è reduce del successo 
ottenuto con le musiche da lui 
composte per lo sceneggiato te-
levisivo « L'eredità della prio-
ra », musiche che sono raccol-
te nell'album «Brigante se mo-
re », uscito di recente. 

Angusto Romano 

TV 1 Terza Rete Televisiva TV 2 
12.30 Incontro con Rita Levi Montalcino 
13.00 Tuttilibri, attualità librarie di Guglielmo Zucconi 
13.25 Che tempo fa . Telegiornale, Oggi al Parlamento 
14.10 II russo, tredicesima lezione 
14.40 Torino; inaugurazione del Salone dell'Automobile 

3. 2. 1... Contatto!, varietà per ragazzi 17.00 
17.30 Le avventure di Huck Finn, cartoni animati dal ro-

manzo di Mark Twain 
18.00 II museo archeologico di Reggio Calabria, inchiesta 
18.30 Spazio 1999, telefilm con Martin Landau, Barbara Bain 
19.00 TG1 Cronache, Sette e mezzo: quiz con Raimondo VianeUo 
19.45 Almanacco del giorno dopo. Che tempo fa . Telegiornale 
20.40 Beri d'Angelo Superstar. telefilm con Paul Sorvino, regia di David Friedkind 
21.35 Nel cosmo alla ricerca della vita, inchiesta di Piero Angela 
22.30 Mercoledì sport: pallacanestro Italia-URSS da Pesaro, Telegiornale, Oggi al Parlamento, Che tempo fa 

18.30 Pubblicità e turismo 
19.00 TG 3 Notizie nazionali e regionali 
19.30 II fascino discreto della libera pro-

fessione, inchiesta 
20.00 Teatrino: Compagnia Marionetti-

stica di Barletta, di Michele Im-
mesi: Bradamante e Marfìsa 

20.05 Tutti lo chiamano Ali (1973) film 
di Rainer Maria Fassbinder con 
Brigitte Mira, E1 Hedi Ben Salem, 
presentazione di Callisto Cosulich 

21.45 T G 3 
22.15 Teatrino (replica) 

10.15 Per Milano e zone collegate; Film 
12.30 TG 2 Pro e contro, attualità a cura di Mario Pastore 
13.00 TG 2 Ore tredici 
13.30 1 pubblicitari, inchiesta: Informazione e formazione 
14.00 II giro del mondo in 80 giorni, cartoni animati 
14.25 Vela: regata intemazionale di Anzio 
17.00 L'apemaia, cartoni animati 
17.30 E' semplice, attualità 
18.00 .Alghe lacustri, inchiesta della serie « la TV educativa in Gran Bretagna » 
18.30 Dal Parlamento, TG 2 Sportsera 
18.50 Spazio libero, I programmi dell'accesso 
19.05 Buonasera con il ...West: Alla conquista del West, con James Amess, Fionnula Flanagan 
19.45 TG 2 Studio aperto 
20.40 Freya delle sette isole, telefilm di Jean Pierre Gallo da un racconto di Conrad 
21.15 Milly allo specchio, spettacolo musicale con Milly Tino Carraro; TG 2 Stanotte 
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dibattito 
Ci sono terroristi in fabbrica e anche nel sindacato. Da questa certezza un gruppo di militanti sindacali 
ha decìso di promuovere l'analisi sulle radici ideali e le motivazioni politche che muovono la scelta per mol-
ti di entrare nel « partito armato». Gli effetti della criminalizzazione dei movimenti, la crisi di strategia nel-
la sinistra vecchia e nuova 

Non è tutto terrorismo uel che si muove ontro lo Stato 

Una proposta di dibattito sol terrorismo Armata da circa 113 sindacalisti, torinesi e nazionali, come conseguenza del convegno tenutosi a Milano U 15 marzo 1980, propone di mettere da par-te rimozioni ideologiche, perplessità e soprattutto scomuniche, per affrontare in termini di analisi il problema della lotta ar-mata, a cui va data una risposta. 
Nei lavoratori, di fronte alla 

avanzata del terrorismo, alla 
continuità con cui si rigenera 
e si diffonde, emergono interro-
gativi sempre più urgenti... Si 
assiste ad un progressivo logo-
ramento dello sciopero di prote-
sta nella coscienza dei lavora-
tori e dei delegati. Si misura 
l'incapacità del sindacato a 
svolgere un ruolo attivo e di 
proposta... Le fabbriche sono 
investite dai riflessi politici del-
l'azione terroristica e delle scel-
te specifiche che gli orgcuii del-
lo stato compiono in materia di 
antiterrorismo. In alcune Eizien-
de siamo in presenza non solo 
di attentati gravi e ripetuti, ma 
di ramificazioni dei partito ar-
mato, interne alla classe operaia. 

L'azione dello 
Stato contro 
il terrorismo 

C'è da approfondire e riflet-
tere sul fatto che il terrorismo 
ha sempre svolto un'azione di 
parte ogni volta che c'exa. da 
ricompattere una classe diri-
gente divisa in presenza di pe-
santi contraddizioni internazio-
nali. 

Pur dovendo registrare, però, 
il permanere di episodi di ter 
rorismo nero, nella fase attua-
le il terrorismo manifesta ma-
trici ideologiche e radici so-
ciali radicalmente diverse da 
quelle che caratterizzarono Jc 
trame nere all'inizio del decen-
nio... Sarebbe quindi sbagliato 

Pubblicità 

43.000 COPIE 

GIORGIO 
BOCCA 
IL CASO 7 APRILE 
TONI NEGRI E LA GRANDE INQUISIZIONE 
Lire 5.000 

Feltrinelli 
successo in tutte le librerie 

e deviante, concentrare id ri-
flessione ed il dibattito su yuesti 
elementi, e non misurarsi in-
vece direttamente con Ja prati-
ca e l'ideologia del terrorismo 
in quanto tali. 

E ' invece comunque indispen-
sabile valutare con attenzione e 
preoccupazione crescente come 
si vada affermando prima all' 
interno dell'amministrazione e 
poi al livello di forze politiche, 
una linea di azione antiterrori-
smo che contribuisce diretta-
mente all'imbarbarimento della 
politica e, indirettamente, fini-
sce per alimentare il campo 
avversario. 

In effetti è prevalsa la scelta 
della repressione dell'area di 
sospetto di terrorismo. Si t rat ta 
di una versione moderna della 
tattica della terra bruciata, pili 
volte adottata nell'azione mili-
tare contro la guerriglia. Come 
scelta militare è noto come la 
tattica della terra bruciata ha 
sempre finito per alimentare la 
guerriglia, spingendo l 'area del 
consenso ad imbracciare le ar-
mi. 

Occorre sapere che esiste un' 
area sociale significativa che 
può essere sospinta alla scelta 
della lotta armata anche dalla 
promulgazione di leggi che con-
tengono aspetti illiberali nei con-
fronti dei diritti costituzionali 
individuali e dall'azione di re-
pressione condotta dallo stato 
basata su un'analisi che appiat-
tisce come terrorismo tutto ciò 
che si muove contro lo stato. 
Scongiurare questo pericolo co-
stituisce problema pwlitico im-
mediato. 

Da questo il dissenso nei con-
fronti delle attuali forme di in-
tervento repressivo. La scelta 
della repressione dei sospetti, 
infatti, ha significato la perse-
cuzione indifferenziata di pre-
sunte aree di consenso fino a 
colpire persone e gruppi che si 
oppongono al terrorismo e han-
no rotto con la vicenda del 
partito armato. 

In questo contesto l'istrutto-
ria contro gli arrestati del 7 
aprile e del 21 dicembre si av-
via ad essere più la ricostru-
zione giudiziaria di una storia 
politica, che il tentativo di ac-
certare fatti criminosi compi u 

ti. Contro questa tendenza oc-
corre rivendicare, oltre alla 
trasparenza dell'istruCtOria, che 
il processo venga fatio subito 
nella piij rigorosa distiir^ione 
t ra giudizio politico, che i>on 
compete alla magistratura, e 
giudizio penale. 

Sulla questione 
dei partito armato 

La lotta al terrorismo par a-
vere successo ha bisogno di su-
perare le schematizzazioni pre-
senti in molte analisi sul feno-
meno che frettolosamente acco-
munano sotto un unico diseguo, 
chiamato « partito armato V, CL-
ganizzazioni assai differenti par 
strategia, caratteri organizzati-
vi e pratica politica... Si tratta 
di partiti, e non «di moviment;, 
in quanto questi gruppi deirni-
scono se stessi sulla base di 
analisi e di progetti totalizzan-
ti assolutamente prevalenti ri-
spetto a presupposti movimenti 
o « bisogni » sociali collettivi. 
Nel caso delle BR si tratta di 
un partito che trae la sua linea 
da una estrema forzatura della 
ideologia dominante di una cer-
ta tradizione terzinternazionali-
sta in cui il disprezzo per la 
capacità di comprensione e di 
scelta dei lavoratori, va di pari 
passo con l 'arroganza dogmati-
ca dell'analisi dell'imperialismo. 
Se vediamo però come queste 
vecchie radici ideologiche si 
saldano con la pratica dell'or-
ganizzazione militare clandesti-
na, emergono nettamente com-
ponenti di carattere golpista, 
proprie di organizzazioni che 
identificano lo stato con la for-
za, ed il potere con il dominio, 
rifiutando in \qa di principio, la 
q-^iestione stessa della democra-
zia e della partecipazione. 

Nei comunicati delle BR — 
infatti — viene ritenuto irrever-
sibile il processo di fascistizza-
zione dello stato. Di conseguen-
za loro si pongono come l'a-
vanguardia combattente per il 
rovesciamento, attraverso la fu-
tura guerra civile, dello stato 
stesso. Compito attuale dell'a-
vanguardia combattente, sareb-
be disarticolare con azioni ar-
mate lo stato, « rendendo pa-
lese » la latente funzione re-
pressiva delle istituzioni. 

Prima Linea, d'altra parte, 
si configura come una forma-
zione politica che cerca di man-
tenere un legame con certe fa-
sce sociali e con problematiche 
soprattutto giovanilistiche. Su 
questa linea si determina una 
organizzazione che mantiene un 
arruolamento sem'clandestino 
che si alimenta prevalentemente 
negli ambienti della scuola e 
nelle attività di servizio. Auto-
nomia organizzata si muove 
denaro un quadro completamen-
te diverso: l'idea forza che la 
muove, consiste nella pretesa di 
politicizzare la violenza sponta-
nea quale si esprime per i ce-
ti subalterni nei paesi del ca-
pitalismo maturo. Essa, piti che 

alla presa del potere tradizional-
mente intesa, mira alla diffu-
sione di pratiche sociali illega-
li finalizzate all'immediata sod-
disfazione dei supposti « biso-
gni », diffusione che — neUa 
misura in cui si realizza — de-
termina la « crisi rivoluziona-
ria ». Si tratta, in definitiva, di 
una nperazione politica che 
scommette spregiudicatamente 
sulle difficoltà -di un periodo in 
cui le forze della vecchia e 
nuova' sinistra non riescono a 
gestire un processo di unifica-
zione del movimento. 

L'analisi approfondita delle 
basi culturali e dell'ideologia 
di queste formazioni politiche, 
rappresenta un impegno indi-

' spensabile per condurre una 
battaglia pohtica di massa con-
tro il terrorismo. Si tratta so-
prattutto di combattere l'influen-
za che queste ideologie riesco-
no ad avere t ra i giovani, per 
cui ogni dato di contestazione 
e di ribellione politica finisce 
per configurarsi come essere 
dell'autonomia. 

L'area etichettabile come Au-
tonomia operaia è un'area va-
riegata ed in cui vanno colte 
le distinzioni. Quest'area più 
che il « partito armato » può 
fungere da richiamo per pa-
recchi giovani che trovano in 
essa una sistemazione politica 
ed una risposta anche ad esi-
genze e disagi personali. 

E ' necessario rifiutare l'iden-
tificazione di questa area con 

nartHo armato, ma soprat-
tutto bisogna misurarsi diret-
tamente con i bisogni culturali 
e politici dei movimenti emer-
genti, rifiutando un appiatti-
mento economicistico di questi 
fenomeni. Fare i conti, non 
tanto con l'ideologia del rifiu-
to del lavoro, quanto più di-
rettamente con la contestazione 
dell'etica del lavoro e del pr(> 
duttivismo, affrontando positi-
vamente l'esigenza di ribaltare 
la tradizionale separazione fra 
tempo di lavoro e il resto. 

Tutto ciò si lega anche alla 
esigenza di rivalutare una ana-
lisi di classe della violenza isti-
tuzionale che viene esercitata 
sui cittadini e negli strati meno 
difesi e organizzati. 

Crisi nella sinistra 
e nei sindacato 

Il terrorismo è cresciuto fino 
a diventare in Italia in q u e s t i 
anni un elemento dominante 
della situazione politica nazio-
nale. 

Si tratta di un terrorismo po-
litico in senso stretto che vive 
delle contraddizioni acute e del-
la frammentazione proprie della 
società civile nel capitalismo 
maturo. Ma perché in Italia e 
oggi? 

La risposta a questa domanda 
va trovata nella crisi dei pro-
getti di trasformazione della so-
cietà itahana. A livello sociale 
entrano in crisi quei movi-
menti di massa che in forme 
diverse avevano costituito un 
tentativo di rispondere in fo^: 

-me collettive ai problemi posM 
dalle nuove domande sociali- A 
livello del sistema politico men-
t re permane il carattere bloc-
cato di questo dall'occupazione 
democristiana del potere, si nw-
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nifesta con sempre maggiore 
evidenza la crisi strategica e 
ideale che investe le organizza-
zioni politiche della sinistra 
ed esse evidenziano una diffi-
coltà permanente ad interpreta-
re e a rappresentare le do-
mande nuove che emergono dal-
la società. 

... I caratteri particolari della 
situazione italiana sono rappre-
sentati dalla caduta verticale di 
autonomia culturale della sini-
stra rispetto alle ideologie delle 
classi dominanti e quindi dalla 
crisi di un programma di tra-
sformazione sociale e politica 
che aveva sostenuto la crescita 
della sinistra per lunghi anni. 
Questo è quello che resta oggi 
degli anni del compromesso sto-
rico... A questo fallimento le or-
ganizzazioni della nuova sinistra 
hanno opposto la ricerca di pro-
getti globali e di generalizza-
zioni totalizzanti che si sono di-
spersi nelle pieghe della crisi 
sociale ed ideale che investe le 
nuove generazioni. 

Il sindacato, per conto suo 
ha pagato questa situazione scon 
tando la separazione crescente 
tra movimento di lotta operaio 
e quei movimenti che nella so-
cietà civile eprimono bisogni di-
versi e contraddittori. 
.Siamo di fronte oggi a due fe-
nomeni che caratterizzano que-
sta fase: l'attacco padronale da 
un lato e dall'filtro le lacera-
zioni interne al blocco dominan-
te. 

Di fronte a questi fatti si av-
verte con più forza la necessità 
di segnare una rottura demo-
cratica profonda ed irrinuncia-
bile con il regime. Riqualifica-
re il ruolo politico centrale del-
la lotta allo sfruttamento e de-
finire una rottura radicale con 
la classe dirigente del paese... 
In mancanza di un progetto ca-
pace di tanto, le ingiustizie di 
questa società, l'emarginazione 
della vita sociale e politica di 
strati rilevanti di giovani vengo-
no affidati all'area dell'autono-
mia e vengono assunte dalla 
mente strategica delle BR, che 
giocano sull'incapacità del sin-
dacato e delle sinistre di ri-
spondere ai bisogni della gente. 
Rivalutare politicamente il valo-
re della contestazione come quel-
lo sacrosanto della ribellione po-
litica e morale, richiede una ca-
pacità di iniziativa che la sini-
stra ha perso in quesi anni. 

Alla fine del documento si 
propongono tre Aloni di propo-
ste: 

1) aprire una battaglia per ottenere radicali modifiche deOe leggi speciali; 2) aprire una bat ta^ia poli-tica ed ideale neUe scuole con-tro U terrorismo; 
3) aprire una discussione più profonda sulla crisi ideale che investe la sinistra. 

Sul problema 
del sospetto 
nelle fabbriche in 
cui si manifesta 
l'azione terroristica 

... Occorre anche dire che — come non copriamo il mimeti-smo. l'ambiguità, la clandestini-tà — cosi pure non accettiamo una lotta basata sulla delazione e sull'anonimato, perché intro-ducono nei rapporti umani e so-ciali il veleno del sospetto ol-treché possibili ritorsioni, su cui soffia la reazione politica ed istituzionale. Riteniamo perico-loso l'utilizzo di questionari su queste tematiche. (Seguono 103 firme) 

a cura di Beppe Casacci 

Giorgio Benvenuto: Referendum, impegno prioritario 
L'iniziativa del PR va sostenuta aprendo la fabbrica alla discussione sui dieci temi 
referendarari. La difesa al ricorso di questo strumento è un impegno prioritario 

II restringimento degli spazi di libertà, l'attacco frontale al-le possibilità dì manifestazione del dissenso, hanno costitnito una costante della iniziativa degli ul-timi governi anche attraverso 1' adozione di una serie di misure legislative pericolose oltre che inefficaci. 
Il deterioramento dei rapporti 

tra cittadini, lavoratori, ed isti-
tuzioni, il lento sfilacciamento 
del tessuto sociale, che ha mes-
so in crisi tutta una serie di va-
lori anche « politici », sono con-
seguenza di una sempre minore 

partecipazione ed impegno del-
la gente alle scelte che riguar-
dano tutti, dall'ambito del posto 
di lavoro a quello sociale. 

E' per questo che difendere 1' uso ed il ricorso ad uno stru-mento come il referendum deve costituire un impegno priorita-rio, non solo nell'interesse di quelle minoranze che spesso so-no tali solo per rappresentativi-tà legalizzata, ma per recupera-re uno strumento di democrazia diretta, forse rimasto l'unica possibilità pratica di intervento su temi e scelte, il più delle voi-

Franco Piro (PSI): 

Una strategia nonviolenta contro il terrorismo 
Franco Piro, vicesegretario dei PSI in Emilia Romagna, membro del CC, ha firmato no-ve su dieci referendum radicali. A "Radio Radicale" di Bologna ha spiegato i motivi di questa sua adesione. 
Domanda: «Piro, perché hai 

iìrmato? ». 
Risposta: « Ho firmato tutti i referendum tranne l'aborto, che trovo si presti a delle ambigui-tà. Ho però una preoccupazione, che riguarda il numero. C'è il rischio di una strategia referen-daria che non si canalizza sui punti sottoposti al referendum, ma che si proponga il referen-dum quale unico metodo di lotta politica. Io ritengo che i refe-rendum siano importanti, e l'isti-tuto in sé decisivo, perché è uno dei pochi strumenti di democra-zia diretta a disposizione. E' im-portante che la gente dibatta su questi temi. SuUe leggi antiter-rorismo, e anche sul nucleare, per esempio, la sinistra ha bi-sopio ancora di discutere molto. L'iniziativa radicale la ritengo utile, anche se personalmente avrei preferito un numero più limitato di referendum ». 
D.: «Molti socialisti, come te, aderiscwio a questa iniziativa. Cosa pensi dovrebbe fare il PSI? ». 
R. : « Io aderisco a livello per-sonale, ma mi auguro che il PSI sia disponibile per organizzare momenti di discussione e contri-buisca alla raccolta delle Arme. In fondo è la cosa più importan-te. La raccolta, a quanto pare non va bene. Occorre interrogar-si su questo. E' perché siete po-chi? Non lo credo. Forse allora perché i referendum sono dieci... perché in questo momento c'è scarsa fiducia sullo strumento. -Ad ogni bene credo che abbiano fatto bene i compagni che han-no aderito. C'è un referendum in particolare che ritengo impor-tante, quello contro la penaliz-zazione della cannabis, contro lo scempio che quotidianamente viene prodotto mettendo sullo stesso piano le non droghe con le droghe pesanti. E' questione che irxteressa moltissime perso-ne, è importante che la gente ne discuta... Io credo che anche il PCI e le altre forze di sini-stra avranno quanto meno una volontà di confronto senza pre-giudiziali preclusioni ». 
D.: « Il referendum può ser-vire per battere il "partito ar-mato"? ». 
R.: «Certo. Io ho letto Spa-daccia su "LC", e ha fatto con-

te assunte in sedi lontane dai reali bisogni della gente. 
L'iniziativa del Partito Radi-

cale, per quanto mi riguarda, va 
quindi sostenuta, come già la 
UIL fece in altre occasioni, a-
prendo la fabbrica, l'ufficio alla 
discussione ed al confronto su 
quello ' che si propone con i 10 
referendum; sarebbe grave chiu-
dere degli spazi all'esercizio di 
un diritto elementare quale quel-
lo della partecipazione e del con-
fronto democratico, proprio in 
quegli ambienti dove da tempo 
uno dei fattori di crisi, nel rap-

porto tra i lavoratori ed orga-nizzazioni sindacali, è proprio la caduta di democrazia e l'inari-dimento dei suoi strumenti. 
Alcuni dei referendum hanno già avuto la mia adesione per-sonale, i militanti della UIL nelle realtà periferiche hanno già ini-ziato la campagna di mobilita-zione a sostegno di alcune pro-poste del Partito Radicale che coincidono con le tesi che su grandi temi, come l'energia o il problema della droga, abbiamo sostenuto da tempo. 

Giorgio Benvenuto (segretario nazionale UIL) 

siderazioni che condivido, quan-do dice che quella dei referen-dum è essenzialmente una stra-tegia di nonviolenza che provo-ca confronto e discussione, e di-mostra come si può organizza-re il consenso e il dissenso nel-la democrazia, ma anche pro-poste che riescono a modificare le cose. Io credo che contro la violenza del "partito armato", ma anche contro le leggi liber-ticide che partono per far fron-te al partito armato (anche se sostanzialmente lo rafforzano e fanno scadere le regole della democrazia), la strategia dei re-ferendum possa essere utile; non la sola, naturalmente perché il terrorismo può essere battuto solo se si dà ima risposta politi-ca profonda; solo se la sinistra è in grado di proporre un'alter-nativa di governo e trasforma-ziMie del potere. 
I referendum sono elemento essenziale per consultare la gen-te, anche e soprattutto a livello regionale. 
(A cura di Monica Mischiatti) 

Grazie OI 
Dopo Checca Zotti, dopo En-rico Deaglio, anche 01, ci dà un suo contributo al dibattito « mani}esto sì, manifesto no » e quando dietro questo manife-sto c'è. Grazie, dunque, 01, per averci dato questa tua « opinione ». 
Purtroppo, anche se Vincino ci ha sottolineato la straordi-naria somiglianza del giudice Calogero con Topolino, non ci convince del tutto questa sosti-tuzione di Dalla Chiesa e Ai-mirante con Paperino e Topo-lino. Quei due (il generale e il fascista) sono qualcosa di più e infinitamente pericoloso. 
Quanto poi alle risposte da dare ai quiz, queste sono, nei fatti. E' un referendum per a-brogare soprattutto quello che quei « cartoni aniTnati » fanno, hanno fatto, faranno e per im-pedirlo ad « altri » cartoni ani-mati che eventualmente pren-deranno il posto di quelli raf-figurati oggi. 
E in questo tentativo siamo, convinti di trovare 01 (come Enrico, Checca e tanti altri) dalla parte giusta. 
A Trieste, le firme vanno co-me in tutto il resto d'Italia, cioè non bene come dovrebbe-ro. Perché non viene anche 01 a darci una mano, magari con i suoi disegni? (Va. Ve). 

rmauDOH m imu. m̂vm 
Per oggi siamo qui 

Sono 148.691 le firme raccolte a ieri, per ciascnn referen-
dum. Nella giornata di ieri sono 4.287 firme. 

Questo il quotidiano prospetto per regione. 
REGIONE al 20 aprile 21 aprile Totale 
Piemonte 11.350 255 11.605 
Lombardia 28.723 719 29.442 
Trentin-Sud Tirolo 1.130 — 1.130 /eneto 7.507 168 7.675 Friuli 3.140 82 3.222 
Liguria 6.221 244 6.455 Emilia Romagna 7.903 74 7.977 Toscana 5.457 194 5.651 Marcne 1.339 1.339 
Jmbria 1.323 23 1.346 Lazio 36.831 691 37.522 
Abruzzo 1.636 280 1.916 
Campania 16.900 521 17.421 
Puglia 7.302 234 7.536 
Calabria 1.257 40 1.297 
Sicilia 5.265 251 5.515 
Sardegna 1.060 511 1.571 Totale firmatari 144.404 4.281 148.691 
Comitato Nazionale dei Referendum: TomaceRi 103, 00186 
Roma - Tel. 06-6784002, 6786881 (informazioni e comnnicadoni dati), 
6783722 (richiesta materiali per i tavoli). 
Partito Radicale: via di Torre Argentina 18 - 00186 ROMA -
telefono 06-6547160 - 6547771. 

La sottoscrizione per i referendum 
Per il 27, quanti di voi sono disposti a dare una parte del loro stipendio per pagare la campagna dei 10 referendum? 
Se potete aprire le sottoscri-zione per i 10 referendum nel vostro posto di lavoro per il 27, telefonate alla tesoreria del peu:-tito radicale (06-6547775), o pas-sate per ritirare i blocchetti per la raccolta dei fondi a via di Torre Argentina 18. 
Lunedì sono arrivati altri 2 milioni, ma è ancora troppo po-co. 
Chiediamo a ciascuno di con-tribuire e di sottoscrivere secon-do le sue possibilità. 
Proseguiamo la pubblicazione dei contributi arrivati: 

Carlo Pauletti 20.000. Tei Ver-
gani 10.000. Sandro Bertoli 10 
mila. Maurizio Scampini 12.000, 
Carlo Bossi 20.000, Francesco Pi-
scitello 7.000, compagno di Mi-
lano 10.000. Orietta Vitone 10 

mila, Lorenzo Barbero 5.000. Al-
berto Anteghini 10.000, Luciano 
Puviani 15.000, Augusto Baldoni 
10.000. Alceste Colabattista 1.000, 
Mariella Giorgi 5.000, France-
sco Proverbio lO.OOO, Amelia Al-
berti '5.000, Maria Rosaria Spal-
vieri 10.000, M. Battigalli 10.000. 
Eliseo Maleo 10.000. Sante Ber-
nardi 5.000. Giacomo Giuseppone 
7.000. Livio Cantamesse 10.000, 
Gabriella Chiesa 5.000, Luigi 
Wollisch 20.000, Benedetto Lo 
Giudice 10.000, materiale in pa-
gamento 40.000. 

Totale della sottoscrizione a lu-nedi 21: Ure 12.000.680. 
I contributi possono essere in-viati sul conto corrente postale n. 84455005 intestato a Partito Radicale, via di Torre Argenti-na 18 - 00186 Roma. 
Oppure per vaglia telegrafico indirizzato a Partito Radicale -Roma, è molto più rapido. 
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18 Aprile 1980: Malgrado le insistenze dei dirigenti cine^ 
Enrico Berlinguer appare diffidente. Non salterà lo stec-
cato: il PCI non considera l'URSS un nemico. 

( : 

Né contro l'URSS, né contro la Cina 

Berlinguer a metà strada 

: t-

Per Berlinguer, Pajetta e compagni la Cina è fi-nita. Poche ore prima di ripartire definitivamente da Pechino alla volta del-la Corea del Nord- il se-gretario del PCI ha risp)o-sto, in una conferenza-stampa, alle domande dei giornalisti accreditati a Pechino fra i quali erano presenti anche inviati del-la Tass e delle agenzie dell'Europa orientale. 
A giudicare dal resoconto di 

questo incontro sembra che il 
risultato più cospicuo della tanto 
sbandierata visita della delega-
zione italiana nella Repubblica 
Popolare cinese sia la constata-
zione della definitiva archiviazio-
ne della Rivoluzione Culturale e, 
solo a partire da questo, di una 
possibilità di riprendere il dia-
logo interrotto f r a i due partiti 
comunisti. Per il resto punti in 
comune f r a le vedute degli ita-
liani e dei cinesi ne sono rima-
sti assai pochi e ricalcano l'at-
teggiamento aperto e disponibi-
le nei confronti della politica 
estera degli USA. 

Quattro lunghi colloqui poli-
tici di Berlinguer con il segre-
tario cinese Hu Yaobang non 
hanno infatti prodotto molti ri-
sultati sul terreno principale, 
quello del giudizio sulla politi-
ca estera sovietica. « Non sia-
mo d'accordo con i compagni ci-
nesi sulla questione che l'Unione 
mico, ma non siamo neanche d ' 
accordo sul fatto che la Cina 
sia considerata un nemico »: co-
si si è espresso Berlinguer nella 
conferenza stampa dimostrando 
che il « grande lavoro » svolto 
dalle due delegazioni ha parto-
rito solo una dichiarazione di 
equidistanza che certo non riem-
pie di gioia i dirigenti cinesi. 

Soprattutto tenuto conto della 
grave situazione in cui gli stessi 
sovietici si sono messi con l'ag-
gressione all'Afghanistan. Né sui 
pericoli di un conflitto mondia-
le, né sulla necessità di un'al-
leanza dei paesi « forti » in fun-
zione antisovietica i comunisti 
italiani hanno trovalo accordo 
con i « compagni cinesi ». E sul-
le vicende che hanno portato un 
anno fa l'esercito cinese a «pu-
nire » in Vietnam la posizione di 
condanna espressa dal PCI è 
stata confermata e rivendicata 
da Berlinguer. 

Di fronte a questi risultati i 
colloqui, di cui entrambi i par-
titi si dichiarano ampiamente 
soddisfatti, non rappresentano 
certo una svolta se non per il 
fatto che le relazioni sono sta-
te riannodate e che in futuro 
verranno condotte con maggio-
re regolarità. 

Subito dopo la conferenza 
stampa Berlinguer è stato an-
che intervistato in diretta dalla 
televisione cinese che ha dif-
fuso le sue dichiarazioni in un' 

ora di massimo ascolto. In que-
sta occasione Berlinguer si è 
limitato a parlare del ruolo e 
della strategia del PC italiano 
riconfermando la sua fiducia nel-
la NATO e nella possibilità che 
« l'Italia e gli altri paesi eu-
ropei abbiano al suo intemo po-
sizioni autonome e di non alli-
neamento sulle posizioni degli 
USA ». 

Spiegata in questo modo la 
«via italiana alla pace e alla 
distensione » passerebbe addirit-
tura attraverso un'alleanza mi-
litare. 

E subito dopo i 35 minuti di 
show del « compagno italiano » 
i cinesi sono tornati a gustarsi 
un più sobrio spettacolo del ce-
lebre teatro classico dell'opera 
di Pechino. 

A Berlino tre giorni di convegno su « Donne creano Sapere » 

Esiste una scienza femminista? 
Si è conclusa sabato scorso la 

prima conferenza internaziona-
le sul tema «scienze femmini-
li » a Berlino, Germania. Tre 
giorni di dibattito sui contenuti 
e possibili scopi di un tentativo 
di ricerca di un'autonomia e 
identità che viene sistematica-
mente distrutta dall'organizza-
zione della scienza ufficiale e 
«rmaschile». Ma cos'è la scien-
za femminile o addirittura fem-
minista, cos'è che ha la prete-
sa di chiamarsi tale? Difficile 
rispondere. A complicare ulte-
riormente le cose si sono svi-
luppate dure polemiche tra chi 
si definisce portatrice della ve-
ra scienza femminile, accusan-
do le altre di collaborare con 
le istituzioni e quindi di essere 
incapaci di vera autonomia. 

Tanta carne al fuoco quindi 

per un convegno di tre giorni, 
che si svolge dopo alcuni anni 
di iniziative e impegni su un ter-
reno di ricerca che nasce, sì, 
all'interno del movimento fem-
minista, ma che mette in discus-
sione un settore ampio e crucia-
le della cultura dominante: 1' 
università, la scienza, il siste-
ma di tutto 0 sapere, la forma-
zione intellettuale delle persone 
e quindi della società. 

Da anni, in varie città univer-
sitarie della Germania, nascono 
collettivi di donne, composte di 
studentesse e anche di profes-
soresse che rivendicano all'in-
terno delle strutture universita-
rie seminari autonomi di sole 
donne, in cui sia possibile un 
accesso alla scienza non filtrato 
attraverso gli occhi parziali dei 
professori maschi; un approccio 

FRANCIA: 
20 anziani sono 
morti nell'ospizio 

incendiatò 

San Jean de Losne, 22 — D primo focolaio d'incendio è stato a stento soffocato; il fuo-co era ^ato appiccato ad un secchio dell'immondizia. Nello stesso momento in altri tre pun-ti dell'ospizio che ospitava 125 anziani il fuoco è divampato ha raggiunto i padiglioni dove gli anziani, molti dei quali in-validi, dormivano, mentre nna fitta cortina di fumo reso mi-cidiale dalle esalazioni tossi-che provenienti dal materiale di rivestimento delle pareti in-vadeva tutto l'edificio. I morti, quasi tutti per asfissia sono 20, i feriti 19. 
L'individuo, nomo o donna, che con lucida follia ha appicca-to il fuoco doveva conoscere molto bene l'ospizio. 'Nelle mani degli investigatori rimane questo indiz'o assieme ad un'altro, il più significativo; prima, o dopo aver app'ccato 11 fuoco, l'incendiario ha seguito un macabro rituale. Ha brucia-to nella cappella dell'ospizio un messale, un crccifisso, ed un ornamento religioso. La polizia parla di una personalità confor-ta, di un individuo affetto da njan'a religiosa. Ma noD è la prima volta in Francia che uno scherzo atroce dettato da un irragionevole o-dio o il gesto di un folle, han-no come obiettivo un r'covero per anziani. Nell'agosto del 72, 

12 anziani morirono nell'incendio di un ospizio a Ris Orang^s, nel "76 cinoue ricoverati mori-rono asfissiati a Vittaux, nella stessa regione in cui si trova San Jean de Losne. 

AFGHANISTAN: 
I sovietici 

si preparano 
a rimpiazzare 

Karmal? 

Kabul, 22 — Un giornalista 
del « Sunday Times » afferma 
in un articolo pubblicato do-
menica di avere incontrato il 
IH-esidente KarmaJ e di non 
avere esitazioni nel dire che 
egli è virtualmente prigioniero 
dei russi. Il giornalista affer-
ma che Babrak Karmal ha per-
so anche il minimo controllo 
sull'apparato militare messo in 
piedi dai sovietici e vive in uno 
stato di isolamento completo. 
Le uniche persone con cui ha 
contatti sono i sovietici ; sono 
sovietici la sua guardia del 
corpo, il suo cuoco, il suo me-
dico ufficiale. Il giornalista 
asserisce ancora di essere al 
corrente della circostanza se-
condo cui alte personalità del 
governo di Kabul avrebbero in-
dirizzato a Indirà Ghandi mes-
saggi nei quali chiedono al pre-
mier indiano di intervenire pres-
so i sovietici affinché « cessino 
di infierire sui villaggi afghani 
che hanno l'unica colpa di non 
voler accettare le riforme im-
poste dal nuovo regime ». 

II Sunday Times indica anco-
ra che negli ambienti politici 
della capitale si guarda alla 
partenza per Mosca del colon-
nello Aslam Wantanja, mmistro 
della pianificazione, come alla 
preparazione di una prossima 
sostituzione di Karmal. 

TUNISIA: 
Gli studenti 

in piazza per i 
tredici di Gafsa 

Tunisi, 22 — Alcune c^tìnaìa 
di studenti liceali e universita-
ri hanno dato vita oggi ad nna 
manifestazione per le strade 
della capitale per protestare con-
tro l'impiccagione, eseguita gio-
vedì scorso, di 13 membri drf 
commando di fuoriusciti tunisini 
che avevano tentato di attacca-
re il 27 gennaio scorso il col-
tro minerario di Gafsa. La ma-
nifestazione, partita dall'univer-
sità sì è diretta verso la zooa 
dove sono situati i ministeri ed 
è stata seguita a distanza dalla 
polizia. 

Secondo il settimanale < Jeune Afrique », edito a Parigi, l'at-tacco di Gafsa sarebbe stato concepito dal KGB e dai servizi di sicurezza della Germania del-l'Est che risiedono in Libia allo scopo di creare un focolaio di tensione nel Maghreb e disto-gUere così l'attenzione dell'opi-nione pubblica mondiale dall'oc-cupazione dell'Afghanistan. Il settimanale che dice di fare ri-ferimento a fonti sicure, riferi-sce a sostegno della sua tesi un particolare. D giorno dopo l'at-tacco un aereo libico aveva con-dotto a Tunisi 200 « allievi agri-coltori > che chiedevano il per-messo di visitare una scuola di agricoltura a pochi chilometri dalla frontiera tunisina. Un fun-zionario algerino insospettito dall'aspetto « militare » dei gio-vani, li dirottava verso il cen-tro agricolo di un'altra località. Secondo « Jeune Afrique » si trattava di rinforzi libici che dovevano arrivare a Gafsa dopo l'occupazione. 

al sapere che si sforza di trova-
re una sua originalità al di fuo-
ri degli schemi precostituti del-
la scienza, partendo da bisogni 
reali che forse solo le donne, 
ancora in questo momento, sono 
capaci di esprimere. E da anni 
si lotta per il riconoscimento uf-
ficiale di tale strutture, per la 
possibilità di capovolgere gli ste-
reotipi della psicologia, sociola-
gia e pedagogia. Alcuni passi so-
no stati fat t i , nonostante gli 
ostacoh provenienti dai var i pre-
sidenti delle università. A Ber-
lino invece la conferenza è sta-
ta organizzata sotto il patroci-
nio del senatore della scienza e 
dell'università della città. La 
pressione del movimento delle 
donne ha ottenuto comunque al-
cuni successi importanti che per-
mettono un livello di discussio-
ne avanzato. 

Erano presenti vari gruppi im-
pegnati nella ricerca femminile 
provenienti dagli USA, dall'Ita-
lia, dalla Francia, da Svezia ed 
Olanda (dall'Italia il coUettivo 
Virginia Woolf dell'università 
delle donne di Roma). Tra 250 
e 300 donne si sono scambiati 
le loro esperienze e idee e sem-
bra che questo incontro sia sta-
to molto utile e fruttuoso. Un 
clima sereno di lavoro per il 
serio tentativo di esprimere un' 
unità t ra corpo e mente e non 
il solito battibecco che è facile 
trovare in assemblee analoghe. 
Erano presenti anche rappresen-
tanti ufficiali come il senatore 
di Berlino, il presidente dell' 
università e una rappresentante 
del reparto "donne" della dire-
zione sindacale nazionale. 

Su 23 progetti di ricerca ri-
chiesti dalle donne solo cin-
que sono stati accettati dall' 
università come progetti else 
« meritano l'appoggio scientì-
fico », e quindi finanziario. C'è 
stato un grosso dibattito sui 
criteri « scientifici », il sena-
tore non accetta che le donne 
abbiamo U diritto di sviluppa-
re i propri criteri per la loro 
ricerca. 

Una delegazione dei gruppi 
femministi, che non si ricono-
scono in una scienza feinnu-
nile portata avanti dentro le 
istituzioni, legge i motivi del 
loro dissenso e del boicottag-
gio della conferenza: la colla-
borazione con le istituzioni met-
te in serio pericolo l'autono-
mia stessa della ricerca delle 
donne e porta a compromessi. 

Si è discusso molto, anche 
nei gruppi di lavoro, d e l l a si-
tuazione dentro le u n i v e r s i t à , 
delle aspettative delle studen-
tesse dagli «studi di donne», 
dei possibili scopi di una scien-
za femminista, deOa p o s s i b i -
lità di liberare, attraverso que-
sti studi, il carattere cultu-
rale femminile soppresso da 
secoli, dei criteri da adottare 
nelle ricerche, della coscien^ 
di « scienziato donna » e ® 
cosa significa nel rapporto con 
le altre donne, le c a s a l i n g h e , 
le « non-istruite ». 

Una conferenza-stampa ne 
concluso la conferenza. R.B-
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Continua l'epurazione nelfe università Iraniane, dopo i violenti scontri di lunedì a Teheran che hanno pro-
vocato circa 15 morti. In Kurdistan si estendono i combattimenti. A Lussemburgo i ministri degli esteri 
della CEE raggiungono un accordo sull'atteggiamento comune da tenere nei confronti dell'Iran 

Crisi iraniana 

La CEE decide 
le prime sanzioni 

Mentre scriviamo non sono ancora noti i particolari dell'ac-
cordo raggiunto nel vertice di Lussemburgo f ra i ministri degli 
esteri della CEE, riuniti da lunem per arrivare ad ima decisione 
e a linee d'azione «xnuni dei paesi dell'Europa occidenta3e verso 
l'Iran di Khomeini. 

Ma già da ieri si era profi-
lata una soluzione di compro-
messo capace di mettere d'ac-
cordo le posizioni dei più de-
cisi a punire Teheran per la 
prolungata detenzione degli o-
staggi americani, come la Ger-
mania federale. la Danimarca 
e la Gran Bretagna, e i più 
dubbiosi e prudenti, come la 
Francia. L'accordo probabil-
mente è stato raggiunto sulla 
base di alcune proposte avan-
zate dal Foreign Office Britan-
nico, che prevede l'applicazio-
ne di sanzioni diplomatiche e 
commerciEili contro Tehw'an, 
ma diluite in due fasi e ab-
bastanza limitate nella so-
stanza. 

Secondo fl piano inglese i 
nove della CEE ridurrebbero 
fin da subito le rappresentan-
ze diplomatiche della CEE a 
Teheran e quelle iraniane nelle 
capitali europee, introdurrebbe-
ro l'obbligatorietà di visti per 

gli iraniani che intendono re-
carsi in Europa e sospende-
rebbero gli acquisti di petro-
lio iraniano. Solo in una se-
conda fase e se la prima bor-
data di sanzioni non produr-
rà nessun effetto sostanziale 
nella situazione degli ostaggi, 
la CEE passerà alla rottura 
completa dei rapporti commer 
ciali con l'Iran, fatti salvi 
rifornimenti di medicinali f 
prodotti alimentari. 

I più maligni insinuano che 
la Gran Bretagna sarebbe spin 
ta, nel proporre agli altri par-
tners europei di non acqui-
stare più petrolio dall'Iran, 
oltre che dalla spiccata voca-
zione atlantica della signora 
Thatcher, anche da più gretti 
motivi di interesse: il petrolio 
britannico del Mare del Nord, 
infatti, servirebbe a coprire il 
« buco » lasciato dall' interru-
zione delle forniture iraniane 
(attuEilmente ricoprono il 6% 

« Mezzogiorno di fuoco per gli alleati dell'America » come 
Gary Cooper, if presidente Carter è un uomo pacifico 
costretto ad impugnare la pistola; e tutti gli « amici n 
si tappano in casa. Con questa copertina il settimana-
le « TIME » ha ironizzato sulla « solidarietà » europea e 
giapponese nella crisi Iran-USA. 

del fabbisogno europeo). K 
magari la Gran Bretagna ve-
drebbe sensibilmente accre-
sciuto il suo peso e il suo 
potere di contrattazione rispet-
to agli altri membri della Ce-
munità, particolare non secon-
dario in questo momento di 
contrasti sull'entità del contri-
buto finanziario che Londra de-
ve elargire alla CEE. 

La Germania Federale sareb-
be la più colpita dalla sospen-
sione delle importazioni di pe-
trolio iraniano, che ammonta-
no all'11% dei fabbisogno te-
desco. La Gran Bretagna ha 
molto meno bisogno del petro-
lio di Khomeini, ma potrebbe 
risentire gli effetti di un boi-
cottaggio cOTimerciale perché 
danneggerebbe gli interessi di 
alcune sue industrie: l'indu-
stria automobilistica «Talbot», 
per esempio, potrebbe vedersi 
costretta a licenziare 1.400 dei 
suoi 4.000 operai dello stabili 
mento di Coventry, che lavora 
principalmente su commesse i-
raniane. 

La Gran Bretagna comunque 
ha già iniziato a ridurre il per-
sonale diplomatico della sua 
ambasciata di Teheran e ha 
consigliato ai cittadini inglesi 
che vivono in Iran di cambia-
re aria. L'ambasciatore ingle-
se è stato richiamato per con-
sultazioni a Londra. 

Anche l'Australia ha annun-
ciato ieri alcune restrizioni sui 
crediti concessi alle esporta-
zioni in Iran. 

Kurdistan: tornano ad affrontarsi 
autonomisti e "guardie della rivoluzione" 

Nelle università 
continua la battaglia 

ha 

La ripresa deDe ostilità nel 
Kurdistan iraniano rientra nel 
quadro dell'offensiva che i set-
tori integralisti del clero, con 
il consenso di Khomeini, han-
no scatenato in tutto il paese 
in vista del secondo turno del-
le elezioni per il parlamento, 
fissato per il 9 maggio. Se-
condo notizie diffuse a Tehe-
ran da fonti vicine agli auto-
nomisti kurdi i morti dell'ulti-
ma settimana sarebbero circa 
trenta. ScMitri sarebbero av-
venuti in tutte le principaK cit-
tà dell'occidente iraniano, lun-
go la fascia che, dall'Azerba-
gian nel nord corre fino a 
Kermansha, nel Sud: i pesh-
«nerga, i guerrieri kurdi 
hanno affrontato le « guar 
die della rivoluzione» khomei-
niste a Saqquez, a Sanandaj 
'(il capoluogo del Kurdistan 
iraniano) ed in numerosi vil-
laggi. La situazione sarebbe 
invece tranquilla a Mahabad 
la città nella quale sono con-
CMitrati i dirigenti politici e 
militari degli autonomisti, do-
ve né i peshmerga, né i kho-
meinisti si sentono abbastanza 
sicuri da sfidare le forze av-
versarie. Alla volontà di guer-
ra degli integralisti si è ag-
giunta. nel dare origine ai san-
guinosi scontri, la delusione 
delle popolazioni kurde per il 
protrarsi di una situazione che 
il segretario del Partito De-
mocraUco .del Kurdistan Ira-
•niano. Ghassemlu, ha ironica-
mente definito « una autono-
mia senza budget >: in altre 
parole una autonomia — di-
cono i membri del PDKI — 

tutta formale e senza possibi-
lità di applicazione reale. 

Al primo turno delle elezw-
ni il PDKI ha ottenuto la mag 
gioranza relativa e, in alcuni 
casi, assoluta in tutte le cit-
tà nelle quali le votazioni si 
sono svolte senza contestazio-
ni. Le percentuali ottenute dai 
candidati del PDKI vanno da 
un massimo d ^ ' 8 0 circa dei 
voti neDe zone abitate esclusi-
vamente da kurdi ad un 50% 
di media nelle città nelle quali 
la popolazione è composta, ol-
tre che di kurdi, di turchi a-
zari. 

A Kermansha, Dam, Khol, 
e Salmast, le elezioni stmo sta-
te rinviate per irregolarità. 
L'aggravarsi della situazione 
nel Kurdistan, contrariamente a 
quanto evidentemente ritengono 

gli integralisti di Teheran, com-
plica ulteriormente la questio-
ne dei rapporti con l'Iraq, già 
al limite della guerra aperta. 
Fino a questo momento infatti 
i kurdi, sia quelli « iracheni » 
(il cui leader Barzani aveva 
inviato un messaggio di solida-
rietà a Khomeini), sia quelli 
iraniani (che non hanno mai 
perdonato a Bagdad le terri-
bili stragi di kurdi, ben peg-
giori di quelle di cui si è reso 
responsabile Khomeini) sem-
bravano orientati verso un at-
teggiamento di non ostilità ver-
so Teheran. Il riesplodere del-
la questione kurda potrebbe 
provocare un cambiamento di 
quest'orientamento e l o c a r e 
nel senso opposto a quello vo-
luto dai settori più integrali-
sti del clero iraniano. 

Tabriz, 7 gennaio: i seguaci dì Shariat-Madarì at-
taccono la sede dei < comitati-Khomeini a (foto AP) 

Teheran, 22 — Permane tesa 
la situazione all'università di Te-
heran, nella quale gmppi di 
studenti di sinistra continuano a 
resistere agli attacchi ripetati 
dei militanti del « Partito deHa 
Repubblica Islamica ». Il via al-
l'attacco alle università, in mol-
te delle quali i gruppi della 
sinistra hanno mantenuto parte 
della forza di un tempo, era sta-
to dato giovedì dal giovane aya-
tollah Hashemi Rafsanjani. Raf-
sanjanì, uomo forte del clero 
(attualmente ricopre la carica 
che è tradizionalmente dei « du-
ri > interni a qualsiasi schiera-
mento politico, quella di ministro 
degli intemi) aveva sferrato il 
suo attacco parlando nell'univer-
sità di Tabriz. Le parole d'ordi-
ne, venute direttamente da Kho-
meini: scatenare la c rivoluzio-
ne culturale » restaurare l'inse-
gnamento « islamico ». Gruppi di 
studenti di sinistra (va inoltre 
ricordato che Tabriz è la capi-
tale dei seguaci dell'ayatollah 
moderato Sharit Madari) aveva-
no cercato di impedire l'acces-
•so di Rafsanjani nell'università, 
dando orìgine ai primi scontri. 
L'offensiva si estendeva poi im-
mediatamente alle altre città e 
pvunque scoppiavano duri scon-" 
tri conclusisi con la cifra ap-
prossimativa di 13 morti. 

Trasparente obiettivo dell'of-
fensiva scatenata dagli integra-
listi, il presidente Banisadr: in-
debolire il suo potere, strappare 
una posizione di forza nel futu-
ro parlamento che permetta di 
neutralizzare la sua linea mo-
derata, è l'obiettivo di tutta la 
campagna scatenata dal partito 

della repubblica islamica, dagli 
attacchi n^le università a quelli 
contro gli autonomisti kurdi. Ba-
nisadr ha risposto denunciando 
come creare oggi — nel momen-
to in cui è ancora duro il con-
fronto con gli USA, gU europei 
sono riuniti per decidere se al-
linearsi o meno alla linea dura 
di Carter, le truppe sovietiche 
sono ammassate ai confini nord 
in attesa di un qualsiasi pre-
testo per giocare le loro carte 
— una situazione di tensione 
e di divisione airìntemo del 
paese faccia solo il gioco degli 
« imperialisti di vario colore ». 
Sono circolate a più riprese a 
Teheran, né confermate né smen-
tite dai diretti interessati voci 
che volevano Banisadr dimissio-
nario. Le dimissioni del presiden-
te della repubblica sarebbero sta-
te respinte dall'ayatollah Kho-
meini. Ed il ruolo giocato da 
Khomeini in tutta la vicenda è 
uno dei maggiori interrogativi: 
se infatti è indubbio che l'Imam 
abbia scatenato in prima per-
sona l'offensiva in corso, si ri-
corda come fu lui stesso ad ap-
poggiare in modo forse risolu-
tivo la candidatura di Banisadr 
alla presidenza. 

^ Secondo alcuni osservatori 
Khomeini sarebbe impegnato in 
un rischioso gioco di equilibri-
smo tra Banisadr ed il PRI, in 
modo tale da restare l'unico ve-
ro arbitro della situazione. L' 
altra incognita sono le sorprese 
che l'elettorato potRbbe riser-
vare a chi continua a l oca re 
su una retorica islamica e ri-
voluzionaria che forse ha fatto 
il suo tempo. 
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Peci ed il 7 aprile 
Il 28 marzo i carabinieri en-

trarono nell'appartamento di 
via Fracchia 12 a Genova, con 
un bilancio di 4 uccisi e un 
jerito grave; scoprirono così il 
hiogo fisico dove si riuniva la 
« direzione strategica delle 
BR ». Poi, in operazioni suc-
cessive arrestarono 45 persone, 
a Torino, Milano, Biella. In-
fine arrestarono l'avvocato Ser-
gio Spazzali a Milano e, an 
dati per arrestare a Genova V 
avvocato Arnaldi, si trovarono 
di fronte ad un uomo che di 
fronte a quell'accusa preferì 
darsi la morte. 

Cinque morti, un ferito gra-
ve, 45 arrestati. 5 fermati e 
poi rilasciati. Tutto ciò deri 
va dalle informazioni che Pa-
trizio Peci ha fatto da quan-
do è stato arrestato, prima ai 
carabinieri del nucleo speciale 
di Dalla Chiesa, poi ai ma-
gistrati di Torino e infine a 
quelli di Roma che si occu-
pano del caso Moro. 

Inutile spendere troppe pa-
role su quello che è succes-
so. Molto è stato già abbon-
dantemente commentato e ha 
rivelato un'ossatura di tutta V 
operazione che nelle grandi li-
nee si conosce. Ma certe volte 
ì « non detti » sono ancora più 
importanti dei «detti». 

Il « non detto » riguarda la 
istruttoria del 7 aprile per 
quanto riguarda il caso Moro. 
Molti degli arrestati di quella 
istruttoria sono imputati, a di-
verso titolo, di aver organiz-
zato o di aver in qualche mo-
do preso parte al sequestro e 
all'uccisione del presidente del-
la Democrazia Cristiana. Pa-
trizio Peci ha rivelato, a det-
ta dei giornali, particolari su 
questo episodio. Ea detto che 
fu organizzato unicamente dalle 
BR, ha detto che le armi ve-
nivano da un' organizzazione 
palestinese, ha detto che non 
gli risulta che esponenti del-
l'Autonomia del 7 aprile ab-
biano partecipato a quell'ope-
razione. 

Perché si può essere ragio 
nevolmente sicuri di questa af-
fermazione, senza aver visto i 
verbali di interrogatorio di Pa-
trizio Peci? Perché questo era 
il dato forse più importante 
per tutti e se Peci avesse det-
to qualcosa in proposito, i gior-
nali che hanno sempre soste-
nuto la colpevolezza di Negri, 
Piperno, Scalzone per quel de-
litto non avrebbero perso oc 
casione per rilanciare le accu-
se. Invece tutti tacciono, con 
imbarazzo. E tace con imba-
razzo il consigliere istruttore 
Achille- Gallucci che è l'artefi-
ce di tutta quella operazione 
dal tempo della « avocazione » 
a Roma dell'inchiesta di Calo-
gero. Da Roma su Peci è si-
lenzio, almeno fino ad ora. 

E al'ora, proviamo a fare 
qualche considerazione. 

Una delle accuse più gravi a 
Toni Negri, su cui si basa 1' 
accusa di Gallucci è la telefo-
nata del 30 aprile in, casa Met-
ro. Peci ha negato che Negri 
fosse l'autore di quella tele-
fonata e ne ha anzi indicato 
l'autore in Mario Moretti. 

Secondo punto. Dalle indiscre-
zioni che si sono venute a co-
noscere. Peci ha detto che le 
BR non avevano particolari con-
:atti con Autonomia e che di-
s-prezzavano quella « Armata 
Brancaleone ». 

Terzo punto. Franco Piperno 
e Lanfranco Pace sono stati 
raggiunti a Parigi da 46 capi 
di accusa del giudice Gallucci. 
1 giudici francesi che li hanno 
estradati hanno ritenuto validi 
solamente due capi d'accusa, 
il concorso nel rapimento e nel-
l'uccisione di Aldo Moro e del-
la sua scarta. Le accuse, som-
mariamente si basano su tre 
punii: 1) i rapporti <M Piperno 
e Pace con Valerio Morucci e 
Adriana Faranda, verosimilmen-
te membri del'e Brigate Rosse. 
2) Contatti, durante il sequestro 
di Moro, di Piperno e Pace con 
esponenti del PSI per favorire 
delle trattative 3) il fumetto pub-
blicato dalla rivista Metropoli 
che è stato indicato come con-
tenente elementi inediti sul se-
questro e l'uccisione dello sta-
tista. 

Dei tre punti due sono ufficial-
mente caduti. Del fumetto non, 
si parla più; i contatti con il 
PSI sono stati abbondantemen-
te spiegati dal vice segretario 
di quel partito. Signorile e dal 
segretario Craxi. ambedue a-
scoltati dai giudici. La questio-
ne di Morucci è anche questa 
stata ridimensionata, spiegata e 
si configura al massima come 
un favoreggiamento. A questo 
punto, proprio sulla base delle 
affermazioni di Patrizio Peci, 
la buonafede vorrebbe che i 
giudici romani del 7 aprile di-
cessero chiaramenXe di aver pre-
so un abbaglio e ripensassero 
alla vicenda. 

Quando si dice, « processo su-
bito », « fuori le prove » si vuol 
dire proprio questo. E lo si può 
chiedere con forza. Le dichia-
razioni di Peci sul'e BR. da 
tutti presentate come risolutive 
per conoscere i segreti della 
strutture^' clandestina sorto ab-
bastanza espiicite per poter 
chiedere ai giudici rimani di 
rivedere le loro posizioni. Al-
trimenti significherà che sempre 
di più buona parte della gestio-
ne giudizMria dell'antiterrori-
smo assumerà caratteri di in-
quisizione politica. 

(e.d.) 

Governo ombra 
Che governo è quello pre-

sieduto da Cossiga che è usci-
to dal voto di fiducia di dome-
nica scorsa? 

Gli aggettivi in questi giorni 
si sono sprecati: c'è stato chi 
ha voluto sottolineare la parte-
cipazione dei socialisti e chi ha 
preferito evidenziare quella del 
solo senatore Formica; chi si 
è ricordato del ministro Co-
lombo e chi ha pensato di at-
tribuire il sostegno al governo 
a Marco Pannella ed ai radi-
cali. Ma se è giusto evitare gli 
aggettivi e valutare la qualità 
del governo dai fatti concreti, 
allora non c'è dubbio che il 
primo banco di prova è stato 
ieri, con la prosecuzione del di-
battito sulla legge finanziaria e 
la sua approvazione. Molti epi-
sodi strani e perfino clamoro-
si in queste votazioni: il go-
verno si è trovato ripetutamen-
te in gravissima difficoltà, con 
una maggioranza molto più esi-
gua di quella sbandierata sulla 
fiducia. 

Un emendamento radicale è 
stato respinto per pochissimi 
voti, un successivo emendamen-
to del PCI è stato respinto per 
. 'Ai cinque voti. E non t> tut-

E SE PER EVITARE 
INFILTRAZIONI 5! FACES-
SERO NOMINARE 1 DE-
LEGATI DI FABBRICA 
bIRETTAMENTE bALLE 
SEGRETERIE NAZIONALI ? 

/ C r e b b e uh/ 
SICURA GARANZIA 
K^MOCRATICA 
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to: subito dopo una Ijreve so-
spensione, su un articolo della 
legge a proposito della cassa del 
mezzogiorno il governo si è 
trovato in maggioranza per un 
solo voto. 

Se a questi dati si aggiunge 
che in aula erano quasi com-
pletamente assenti i deputati 
dell'MSI e più che dimezzati 
i socialdemocratici ecco che 
fa fragilità del governo appa-
re chiarissima a tutti. In ve-
rità l'assenza dei deputati del-
l'MSI è sembrata a molti qua-
si condordata. Altri hanno sot-
toHneato che, nella fase prece-
dente, era stata l'astensione 
continuata del PCI su tutta la 
legge finanziaria a tenere in 
piedi la baracca di Cossiga. 

C'è stato due volte un. epi-
sodio particolare: il i: cervello» 
che registra il voto elettroni-
co a scrutinio segreto si è 
sbagliato e invece di comuni-
care luminosamente solo i vo-
tanti e gli assenti con le luci 
biandhe e blu, ha indicato an-
che la qualità dei voti con le 
luci verdi e rosse. Ebbene in 
ambedue i casi, franchi tira-
tori del PCI votavano a favore 
del governo. 

Di Giulio ha tentato di spie-
gare dicendo che i deputati co-
munisti non avevano capito V 
indicazione di voto (che come 
nel « colosseo » degli impera-
tori romani viene indicato dal 
pollice levato e dal pollice ver-
so). ma il liberale Zanone ha 
subito dichiarato: « Questo go-
verno vive con voti che non 
dovrebbe prendere ». 

Al di là degli episodi della 
votazione è evidente che que-
sto governo non ha la forza 
di reggere un'opposizione, qua-
lora questa venisse espressa 
senza compromessi. Quindi que-
sto governo serve solo per ar-
rivare alle elezioni. Nel frat-
tempo, a seconda delle neces 
sità, funzionerà la forma peg-
giore deir« unità nazionale », 
quella dell'astensione contratta-
ta del PCI o delle misteriose 
assenze di altre opposizioni. 

Per il futuro, poi, non bolle 
in pentola molto di meglio. Og-
gi molti deputati della « sini-
stra » socialista tra cui Signo-
rile, Lombardi, Mancini, De 
Martino ed il ministro della .'sa-
nità Aniasi, hanno chiesto con 
una lettera a Craxi di muover-
si in modo tale da aprire la 
strada ad un inevitabile rein-
gresso del PCI nell'area del go-
verno. Sono gli stessi temi su 
cui si svolgerà il prossimo co-
mitato centrale socialista. 

Il PCI ha considerato questa 
possibilità e si è già messo « a 
disposizione » per le situazioni 
particolarmente difficili. Alze-
rà i toni verbali, in questo pe-
riodo, perché c'è la campagna 
elettorale e non vuole uscirne 
sconfitto. Ma sui contenuti non 
c'è da attendersi molto dall'op 
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posizione del PCI: tutte le sue 
« revisioni » da quella sulla po-
litica intemazionale a quella 
sul terrorismo sono già fina-
lizzate e precisamente delimi-
tate al tentativo di rendersi 
nuovamente « accettabile » per 
una futura larga maggioranza. 
Niente di più. 

E l'impressione che fanno ì 
comunisti a sentirli spiegare là 
loro lìnea è abbastanza penosa. 
In questi giorni il PCI ha ten-
tato di coprire la sua mancan-
za di linea con una grande 
campagna contro « l'astensione 
contrattata dei radicali ». 

I radicali hanno votato con-
tro il governo e al di là della 
fiducia hanno continuato con 
una dura opposiizone. Ci sono 
state, senza dubbio, posizioni 
differenti nel gruppo radicale: 
sono state portate in aula pub-
blicamente nel corso del dibat-
tito senza reticenze dagli stes-
si protagonisti. Chi ha voglia, 
invece, di chiedere al PCI il 
motivo delle sue ripetute asten-
sioni ed i suoi programmi per 
il futuro? 

Paolo Lignori 

C'è del sesso • » in Danimarca 
Ieri su « Stampa Sera », og-

gi sul Corriere»: il fatto che 
in Danimarca una donna in ca-
micia da notte e armata dì 
coltello sì sia infilata nel letto 
di un parroco scongiurandolo di 
amarla almeno una. volta, fa 
notizia ed è occasione per il 
solito turbinare di mini ìnter-
•viste a improbabili esperti ed 
esperte che due punti virgolet-
te dicono. 

La fase post femminista bla 
bla; la nuova emancipazione 
della donna, la crisi d'identità 
del maschio, la violenza della 
seduzione femminile eccetera. 
Per risalire all'origine, alla ve-
rità della cronaca, abbiamo te-
lefonato a Copenaghen ad una 
nostra amica giornalista della 
radio. Che subito ci ha riso in 
faccia incredula che i giornali 
italiani dessero tanto spazio a 
un episodio che in Danimarca 
ha fatto ridere tutti e al più 
provare un po' di compassione 
per questa povera donna perdu-
tamente innamorata del par-
roco. 

Sembra che la « violentatri-
ce » non abbia ancora smesso 
di scusarsi pentita, e subito 
perdonata dal buon parroco. 
La nostra amica ci ha anche 
assicurato che i loro giornali 
non hanno dato particolare spa-
zio all'episodio perché « da noi 
è buon senso comune che una 
donna non può violentare un 
uomo ». 

Perché allora qui in prima 
pagina? E' fin tropo facile 
pensare subito alla virilità no-
strana da sempre paurosa del 
femminile. Ma forse si tratta 
solo di buone intenzioni, di ri-
cerca di temi « privati », e al-
la moda, per modernizzare te-
state tradizionali. 

La nostra interlocutrice da-
nese ci ha chiesto invece per-
ché in Italia (visto l'interesse 
per gli avvenimenti scandina-
vi) si parla cosi poco della 
campagna delle donne contro 
la guerra. Le firme raccolte 
sono oramai centinaia di mi-
gliaia ed è vicina la scadenza 
(il 15 luglio) dell'inìzio dell'as-
semblea di Copenaghen —- pro-
mossa dall'ONU — dove le don-
ne danesi sperano di imporre 
la loro mozione Contro la 
guerra. 

F.F. 

Sul giornale dì domani: 

Le assemblee? Ma non le fa neanche 
Lotta Continua 
Intervista con Antonio Ruberti rettore della più ma-
stodontica, incasinata e drammatica università d 
Italia. 
Si parla dei progett i di decentramento, della sele-
zione, dei divieti alia assemblee e di altre cose. 

Cina i-iagen « Star story » 
Dai primi posti nelle hit-parades della Germania Est 
al più assoluto anonimato, una volta «superato» 
il muro. 
Poi Nina Hagen è «esp losa»: la cantante pop-punk-
rock che ha fatto impazzire la Germania dopo essere 
stata al centro dell 'attenzione in Inghilterra è ora o' 
moda in Francia. E in Italia? Sono tut t i pronti ad 
amarla ancora prinia di conoscerla. 
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